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È Î° dvila Convonzione consolare. 6 di sta- 
filmetto Italotunisino stabilisce che « gli italiani 
da Tonisia e i tunisini in Italia saranno ricevuti © 
“trattati, relativamente alle loro persone ed ai loro 
‘eni, con lo etesso trattamento e. nella stessa ma- 
niara dei nazionali e dei fraucesi. » Ora, dalla Unione 
di Tunisi noi apprendiamo, che-menteo l'ufizio di 
polizia pretonde documenti giustificativi dalle per- 
sone segnate nello. liste presentate, d'accordo con 
la Residenza, dni rispettivi consolati per rilasciar 
loro un « permesso di soggiorno » ancorchè ‘siano 
mate nella Reggenza o vi abitino da moltissimi 
‘anni e vi posseggano proprietà, le disposizioni dol 
relativo decrato ‘beylicalo del 18 aprile nom si ap- 
ino ai francesi; che pure sono In anisla altret- 

sto. stranieri quanto gli italiani. 
Quando la stampa ufficiosa italiana. magnificò 


Parrefidovolezia dol governo itallimo neì cene 
col governo della Repubblica francese quella che 
ti soleva chiamaro questione tunisina, o si sarebbe 
dovata chiamaro propriamento questione di dignità 
‘mazionale, noi non sola avvertimmo che l'Italia fe 
ceva concessioni sostanziali ricevendo in cambio 
dello razioni d'erba trastulia, ma anche rilevammo 
Che, pe: via, si sarebbe trovato mod». di togliere 
si nostri connazionali con una, mano quello che ni 
aveva l'aria di concedere Joro con l'altra, senza ché 
d'altro cauto i danvî derivati nl nostro commercio 
ql alla nostra Inflhoniza potessero esere. compen- 
gati da quella Convenzione commerciale frane ita- 
Hana, cho tframcofii ia Italia ® gli italofil in 
Francin hanno fatto sempre. giuocare come lo 
specchietto, cho i cacciatori adoperano par pigliare 
Jo allodole, 
«I fatti noi: hanno. tardato'a* dardi DO) 
questo di cui oggi parliamo? tipiciusimo. Tauto più 
che l'articolo 2° della Convenzione Italo+tnnistnn 
dol 28 sottembre 1896 esplicitamente stabilisce 
cha gli italiani < potranno viaggiaro liberamente, 
Yoggiornare e stabilirsi dova repoteranno convenion- 
te» nella Reggenza senza osero soggetti a (obblighi 
maggiori di quelli imposti ni nazionalio ai noa na- 
gionali « clib godossero di un regimo ancora più 
favorevole. > Il ruccitato decretò della polizia so. 
Stituisco un'arbitraria disposizione di procedura re- 
golamentaro ad una chiara © tamativa obbligazione 
Internazionale; sconvolgeudo. tatti i criteri unani- 
memento accettati nella materia; @ noi siamo cu 
ziosi di vedero qualo contegdio terrà In Consulta 
di fronto ad una questione, cho Implica la dignità 
© la rispettabilità dell'Italia. 

Dove si andrebbe a finire se nd ogni governo, 
Piccolo © grando, Indipendente o sotto protettorato, 
qualunque ne forma, fonse lecito di rendera 
Airito è nulle, per via di leggi o di ordinanze in- 
terne, disposizioni di carattero internazionale, che 
mon possono ciob veniro modificate so non mediante 
41 consenso di tutti i contraenti? Porre il quesito 
® risolverlo è tatt'uno; o mon ci sembea ammissi. 
bile, nemmeno como dubbio, che il governo ita. 
liano non voglia assecondare cou tutta l'endegia È 
reclami degli italiani di Tanisi: 
presente, reclami in favore del 
atizia è della dignità nazionale. 

Gli italiani. di Tunisi, 1 quali hanno chinato it 
anpo alla Convenzione del 1896 dirorando lo ia- 
grimo e imponendo silenzio alle labbra fromenti 
protesto, stanno organizzando reclami contro un de 
croto che è. la più aperta o sfacciata violazione 
cho sia possibile immaginare contro una Convenzio- 
no la sìncerità della qualo è garantita da governi ci- 
vili. Si agitino ed agitino : la vittoria non potrà nòn 
arridero loco, @ sarà vittoria ollre che del diritto, 
anche della dignità © della. rispettabilità di 
colonia cho gli eventi politici e calcoli errati hanno 
potuto spogliar di ogni privilegio, ma che rapproseata 
ancora la forza più attiva dolln Reggenza è diremo 
quasi il suo midollo upeciale. 

< Vigil, tenaci, dico l'Unione di Tunisi, nel vo 
giano difendere i diritti postri contro ogni violen- 
za. > Tn questa difem che non è tentativo di fur 
rinascere questioni composta nel sepolcro dell'acquie- 
scenza, ma semplicemente fermo volato che di 


à civica pormamento a quello di una 
pete sirena di it e di doved, gl i 

di Tunihi avranno nella 7ribuna us'lenta, 
go non preziosa, certo calda © cortvinta. E la Con- 
Qulta agisea,, pronto ® senza dobolezza. 


La chiusura delia sessione 


Con reale decreto, firmato ibrsera e pub- 
Blicato oggi, la sessione . parlamentare è 
stata chiusa. Che così dovesse essere, è che 
a novembre si sirebbe inufgurata, con una 
sessione nuova, l'opera vera dell'ammini- 
‘Birazione sorta a giugno, era attoso 0 preve- 
duto da tutti.” Soltanto, il relativo decreto 
non si supponeva sarebbo uscito in luce 
ima. divottobre, e la insolita anticipazione 
fatto sorgere supposizioni diverse, ed ha 
dato luogo a. molti commenti. 

Prima fra queste supposizioni, ed. essa si 
riattacca a dicerie già corso durante la di- 
scussione parlamentare, è quella che il Go- 
vero abbia voluto, colla chiusura della ses- 
Bione, riaprire la porta a quelli fra i pro- 
cedimenti penali contro i deputati, che la 
Camera ha rieusato di autorizzare, 
jamo subito, qui — e colla semplice 
‘corta del nestro raziocinio — che questa sup- 
posizione non merita nessun credito. La 
cosa sarebbe senza precedenti, non solo, ma 
ripugnerebbe a quella franchezza, a quella 
lealtà che devono ispirare ogni atto del 
Governo. Che, una volta chiusa la ses 
gione, ogui procedura, l'arresto incluso, sia 
lecita anche contro un membro della Ca- 
mera, è noto. Ma non è accaduto mai, che 
ia stata ripresa senz'altro una procedura 
per la quale erà stata negata l’autorizza- 
zione, 0 si sia pratieato ‘un arresto, dopo 
che l'Ascemblea aveva ‘deerotata la scor- 
coràzione. 

Evidentemente, perchè I'tina o l'altra cosa 
avvenisse, converrebbe che l'autorità giudi- 
Ziaria, militare o civile, di Milago o d'altri 
luoghi, , trovasse. di dover..istruire . qualche 
‘muovo processo, diverso :dal primo, a carico 
dei deputati prozsîolti; 


putazi 
dovrebbe essere a tutti evidente. 
‘Ma, lasciando questa, che — torniamo a 
dirlo — ci sembra una discussione oziosa, 
[la chiusura dell*messione ha altre conse 
freno, affatto diverse, che non è inoppor- 
rilevare. 

Infatti, per effetto del decreto di ieri ca- 
dono completamente tutti i progetti di logge 
presentati é non approvati definitivamente, 
da evtrambi i rani del Parlamento. E, a 
parto gli ultimi già ritirati dal Gabinetto 
attuale, so ne trovano, in questa condizione 
parecchi, e di non trascurabile importanza. 

Dal Senato alla Camera, in quest'ultimo 
settimane era venuto il progetto perla co- 
stituzione !di comuni ‘e borgate. autonome, 

” 7 


SISTER dl RPERS è 
SuÌ Quae at canino nudi mora grando 
assegnamento pel miglioramento della .co 
dizione agricola di molto provincie italiane. 

Dalla Camera al Senato viceversa em 
stato trasmesso, proprio negli ultimi giornt, 
il progetto ben più importante e più pra- 
tico, delle opere di bonifica. 

Entrambi ora cadono, o dovranno al caso 
venire ripresentati. 

Noi non faremo “di questo, una colpa al 
Gabinetto attuale. La sessione che dra si 
chiude, era la pruna; anzi l’unica della 
ventesima legislatura, © le sessioni ‘ troppo 
lunghe recano con sè degli inconvenienti, 
i quali s'aecentuano fino a divenire incom- 
portabili, quando nel corso.di una sessione 
avviene un mutamesuto nell'indirizzo del go: 
verno. E quésto era proprio il'caso attuale. 

Ma, eliminati una volta, con la chiusura, 
questi inconvenieuti, bisogna pensare a to- 
glore 0 per lo meno a diminuire gli incon- 
venienti opposti derivanti dalla chiusura 
medesima. 

È per conseguenza occorre provvedera, e 
noi speriamo si. provvederà, a ripresentare 
sollecitamente, completaudoli ed emendan- 
doli, i d segni di legge aventi uno speciale 
interesso come i due che abbiamo citato ed 
altri della medesima natura. Conviene inol- 
tre profittare dell'intervallo fra l'una e lal- 
tra sessione, per studiare e maturaro tutti 
quei progetti di legge o provvedimenti di 
governo, sui quali un gabinetto, e segnata- 
mento un gabinstto novellamente assunto 
al potere, può far fondamento per acqui- 
stare fisonomia è per Inseiare traccia di sò 
nella storia del proprio paese. 


Non è il caso di 
componenti del’ Gabinttto. Pe 


ui la vin ai 
loux, sqgpo 


rendo od imponendo loro ì temi da svolgere. |" 


Quel che il paese aspetta da loro, essi lo 
sanno; è una spinta, una spinta. afficace 
sulla via di quel risorgimento politico, eco- 
momico e orale, pì quala, malgrado 1 Dro: 
ture, le co'pe, le traversie d'ogni genere, 
l'italia si mostra pure, a chiari segui, ay- 
viata. 

Dal punto di vista politico, quello che si 
attendo da loro, è, anzitutto, il ritorno ad 
un sistoma normale di gorerno, il quale 
cancelli lo traccie dei disordini e dei guai 
d'un recente passato. 

Poi, qualche riforma fondumentale, diretta 
nor già a ristringere lo libertà statutarie, 
ma a risanare l'ambiente nel quale quelle 
libertà debbono svolgersi, a_ purificare gli 
organi che debbono custodirlò ed applicarle. 
Il sistema parlamentare ha urgente bi- 
sogno di venire rinvigorito: donde -® come 
questo nuovo vigore debba venirgli è un 
problema arduo n risolvere, ma risolverlo 
è d'uopo. 

Da ultimo l'Italia attendo dai suoi at- 
tuali rappresentanti, la riconquista del posto 
cui ha diritto nel campo internazionale. E 
le oceasioni pyopizie per riprenderlo, non 
potranno mancare. 

Dal punto di vista economico, il campo 
dazione è anche più vasto e più libero — 
perchò poco, troppo poco sì è fatto sin quì, 
Accennammo già a due disegni di legge, i 
quali decadono e dovranno venire ripresen- 
tati. 

Ma Den altro c'è da fare in sussidio della 
patria agricoltura, e noi pon avremmo che 
a re quello che” abbiamo scritto 
giorni sono, ficendo appello alla memo 
ed ‘alla tenacia di propositi dell'on. Forti 

Dal punto di vista morale, finalmente, îl 
paese nttetide la definitiva scomparsa ‘di 
quei tri Î coi quali, per è ed 
anni si è, sotto pretesto di moralità, insu 
diciata tutta la. politica italiana 
contribuendo così, per non piccola parte, ad 
eccitare contro le istituzioni il disprezzo, l'o- 
dio e la rivolta delle masse. 

E la sconfitta definitiva dell: 
rale di partito, deve coincidere 


della morale vera, della. giusti 
quità in ogni ordine di questioni, in ogni 
classe’ di persone. 

Anche in questo, he 


scenda dall'alto. 
cialm 


di ogni triste passione  nell'e 
potere 

Questo noi attendiamo dagli uomini del 
gov e so la nostra attesa 


vana, li conforteremo è stro 


nel nuovo periodo di attività 
loro dinanzi. 


Grandi 


| 


hanno 


ceduto a scambio d'idoe, non în 
presidente del Cunsìglio, conte Thun: 


No risultò che i dalagati considerano l'abo- 
Uzione dello ordinanze sullo lingus, appena 
sarà possibile, o come condizione indipeneabiie 
per ristbiliro l'ordine nel Parlamento e nllo 

ito. 

I delegati dichiarano che i principîi esposti 
dal conte Thun. sono adatii a formare Ja base 
di un progette di legge sulle lingue. 


ZOLA À BRISSON” 
ll processo di Versallios 
(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 16; oro. # pomer. — (Jueopo); 
L'Aurore pubblica una lunghissima lettera di 
quattro colonne che Zola diresse a Brisson. 
Bccorene i punti principali, 

Ta lettora comincia così: 

Sienor Briason, val incarnavato Jo virtù rembblt 


gie; etuvato an dito simbalo di onosià e di guità 
bruscamente cai nell'affare mostraosò. Eecari, 
spodestato dalla ranità morale; non sigtà 
più che un uomo debole e compeomesso. 

Detto questo, Zola soggiunige che da quando 
appartiene alla! giustizia serba il silenzio, ma 
oggi l'angoscia di vedere in quale stato si ri- 
dusso la Praia intaisitale lo {parlare lo 
fa piangere, lo {a ponsaro allo molte vittime 
che ancora’ bfratmo venire saerifeato alla 
merzogna < prima che la verità si alti ‘sopra 
il passo decimato da coloro che rifanorano di 
osserne la forza provvidenziale. » 


Zola eredova che Brisson fosso conrinto che 
nessum ministero poteva vivere prima. di arer 
liquidato la‘ Questione Dreyfus. «Quello che lo 
farà, osclamià, sarà solo il ministaro salvatore, 
mentre voi vi sieto sulcidato fino dal 
giorno, credendo di fondaro solidamente 
stro potere. » È continua : 


fm 


Zola prosegne in forma energica, con linguag. 
gio improntato a maschia eloquenza, nd es 
minare quella che chiama < Ja commedia del- 
l'inchiesta > in eui « si coreò non In verità, 
ma ciò che maglio potora combattere la ve 
rità. » Ed esclama: 

Ti conoscevamo i vostri documenti. Quello che 
fu letto alla Corte di Asmiso è più impudente, più 
grossolano © falso degli altri due Î quali, è inville 
provarlo noovamente, non concernono Dreyfua. Vi 
atformo che rendete il nostro governo profondames- 
rr che giovedì la tribuna diplomatica 

naerò che 
era vuota. Lo eredo bone. Nessun diplomatico. s- 
vrebbe potuto rimanere impassibile alla lettura dei 
tro famosi docu: 


scoltereste l'amica sovrana. Consultate in proposito 
il vostro ministro dogli esteri. r 
rissa quindi nd analizzaro lo preteso 
i di Dreyfus, ponondori a riscontro 
lo suo protesto incrollabili di innocenza, © pro. 
seguo : 

Leggete il senso famigliare delle suo lettera, si- 
gnor Îrisson, © ne sarete inondato di lagrime. 

Dico Zols,: continmando, che affiggendo il 
discorso di Cavaignac si volle ingannare il 
popolo ingenuo  credalo; che quella fa una 
manovra odiosa. per far pensare al popolo: 
<.Cosa seccana col loro Dreyfus,,.se è cop- 
fosso ! » e così s! è consumata una mostruosa 
mistificazione. 

Domanda quindi con curiosità al. Governo 
in qual modo protaggerà lanedì la sta libertà 
individuale è farà rispettare la giustizia, ba- 
sand»si su quanto arvenne a Parigi durante 
il primo processo svoltosi a suo carico. E pro- 
segue: 

Consultate il prefetto di polizia el egli vi dirà 

ne la polizia salvava ogni sera Zola ed i srioì 


glia per proteggerla. 
como lo misure che voi capo saprerno 
dell'interno ia pari tempo preuderete lunedì To 
credo che mai abbiamo corse un pericolo serio; ad 
ogni modo vi dichiaro anticipatamente che se ci 
assassinano saseto voi il responsabile. 

Prosogne dicendo che nessnno sa ginocare vi- 
rilmente la grando partita 0 si smarrisce per 
i viottoli della piscinerie. Così conclude 

Tutti ambito al posto della presidenza della 
Repubblica; nessuno capisce che l'uomo politico che 
entrerà all'Eliseo sarà colulì che avrà ristabisito il 
culto della vorità © della giustizia, procedendo alla 

ll processo Dreyfus 

| preti sono un po' veggenti. Fra 
tre anni la Francia non sarà più la Francia. Essa 

cà morta © avremo alla presidonza un uomo 

ificata la nazione, e 
tutti quelli che avranno patteggisto contro it db 
cito oppresso saraono cadati sotto l'esecenzione 
pubblica 

Ogni volta cì 
follia, sperando 

Jo stesso: eccon 
la Repubblica 
Questa lottera di 
mensa impressione, 
scorsi. 

Jeri furono distribuito 1 
lora per il secondo pr 


rodotto 
di di 


al Palazzo è 

condo processo 
L'avr. Labori p 

mase imponet 

nt 

da 


ed egual- 


M 


PARIGI, 10 
Eo stesso arv. I 
sentenza dol C 
cati che lo conda 
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alla Cara 


Agli avvocati di esercitare Ja. professione sol 
tanto in udienza e nel proprio stadio. Ei 
dovra tanto più astenare dall'occuparsi di af 
fari del ministoro della guerra pel loro carat 
faro essenziaimente segreto. 

La sentenza tiene conto che Leblois, amico 
di infanzia © compatriota di Piequart, era le- 
gato a questo con grande e intima amicizia. 

Picquart avendo ricevuto ana lettera mina- 
Siria daun subordinato, troratosi nella necos- 
sità di consaltare un arrocato, erakî recato da 
Leblois, facendogli conoscere A la difesa 
parta dei fatti Dreyfus e dell'afaro Estorhazy. 
Lehbois violò il segreto professionale comuni. 
cando informazioni a Schenrer-Kostner, cosa 
che obbo per Picquart gravi conseguenze. 

Tl punto piu importante della sentenza è 
quello in cui rivela chel colonnello Henre 


Lasi] 


al ministero” della gaarrà una’ conferenza dl 


| quattro dts con 'Leblois che consultà se affari 
di spionaggio, eonicnicandogli pure alcani in- 
cartamenti. 

II giudico istraftore Bertulus, dopo l'inter. 
rogatorio di. Estarhazy, udi il generale Gonso, 
{I colonnello Hetiry, il comandante Lauth, l'ar- 
chivista al ministero della guerra, Gibelin, o 
rinviò l’andizione di Leblois a martedi, dietro 
stia domanda. 

Madama Esterhazy, arrivata a Pagigi, chioso 
di poter vedero il marito in prigione. 

Gli amici di Feterhazy intanto affermano 
che l'arresto di questi.è stato voluto, da Ber- 
tulus il quae :dorrà bentosto ‘rilasciario. E 
cominciano una campagna di stampa cotitro 
T'audace giudico istruttore. 

N Jourola Libre Parole attaccano violen- 
temente Bertulus accennando ad affari scanda- 
losi di dorme edi ginoco che arvennetoai Nizza 
Chambery, indi ad: Aix le Bains; e questi 
giornali promettono particolari. 

Affermasi inoltre che il generalo Zurlinden 
comandante militare di Parigi chiodo il tra- 
sloco del giudice istruttore. 

Ad ogni modo parlasi di rilasciare Esterbazy:. 
Sembrache sarà rilasciato anche Picquart. Così 
potranno partecipare efficacemente in qualità di 
testimoni al processo di Versailles. 

Voglio chiudere comunicandovi la seguente 
lettara, pubblicata dalla Libre Parole, che il 
padre Loyspn indirizzara nello scorso  aprito 
ad Esterbazy ; 

Signore, 

Non è un nemico che si rivolge a voi, ma un 
cristiano commosso per voi davanti a Dio, da eoì- 
Iecitudine dolorosa e profonda. Seusato dunque il 
nio passo. Leggete quosto linsa con fo' stesso spi- 
rito che a ma le detta. 

Voi portate il poso di una spaventosa responsa- 
bilità. Un giorno forse saroto tentato di sfuggire 
col suicidio. Non fateio, signore, Il suicidio che è 
una cattiva uscita e che rechindo una confessione, 
sarebbe sonza onore per voi e senza efficacia per 
la vostra vittima. Confensta nella vita, non nella 
morte, 

Confesiate lealmente È coraggiommente'è varete 
un ero davanti agi uomini, un santo al cospetto 
di Dio, perchè lariparazione avrà uguagliato e sor- 
passato il delitto. 


Loyson. 
Non vuol dire ciò che il convincimento della 
colpa di Dreyfus è oramai altrettanto diffuso 
quanto intnso? 


Ore 430 pom. 

Si continua a parlare’ della. scarcerazione 

prorvisorià di Esterhaty e della sus amante. 
pr 


ica) a ù 
La vertenza italo-colombiana 


WASHINGTON, 15. — Al Dipartimento di 
Stato si crodo che la vertenza dell' Italia colla 
Colombia por l'affare Cerrati potrà essere 

anta senza alcuna dimostrazione di forza. 
ssicara che gli Stati-Uniti, quando von 
moro sollecitati dei loro buoni uffici dal Go. 
verno colombiano, .lo consigliarono ad ace 
darsi con l' Italia, 


WASHINGTON, 16. — Qui si continma ad 
avere fondato speranze che i consigli del Go 
vorio degli Stati-Uniti inducano quello. della 
Colombia a regolare la questione Cerruti col- 
l'Italia. 


E lo speriamo anche noi; non solamente 
perchè vi sarà una questione di meno sul 
tappeto, ma-anche perchè - rimarrà. dimo- 
strato una volta di più, che basta talvolta 
minacciare un atto di coercizione per ottenere 
la soddisfazione cui si ha diritto, senza bi- 
sogno di darvi Inogo effettivamente. E' que- 
sta dol resto una verità elementare a cui il 
Governo italiano ha avuto spesso il torto di 
non inspirarsi. 

In attesa che la Columbia si sottometta, 
ci pare utile, per l'esattezza eronistarica, 
è aderendo al desiderio manifestatoci dalla 
Légnzione colombinna in Roma e daì rap- 
presentanti del signor Cerruti di meg 
precisare in che la vertenza fra l’Italix è la 
Columbia voram 

La Col ia ha è 
tutte le 60,000 sterline fis: 
Iericano, 10,000 delli ali, 
biamo ricordato, erano 


fettivamento vers 
ate dal lodo a 


ni strata - dai 
del Cerruti e da quelli 
ale da lui rappresentata, i 
ori somme e p 

quale de 


della 
acconto di 1 


cui vert 


pronunciarsi 


| effettivamente 


quest oni 


mo ieri ab-| 


sia la materia. del'litigio 

nuito nell'Italia il diritto di pretendere che 
la cosa gindicata sia rispe'tata. Ci è parso 
però ‘doveroso ben chiarire la posizione della 
questione al lume delle. informazioni | che 
abbiamo potuto attingere. a fonte. compe: 


iersera por disentere 
Al preventivo, il consieliere lorena del 4;;y; 

2, Gosenz, AV da proposta di nrgena 
i Gnorare Il giabileò pelata imponendo al 
Corso il nome, dell'imperatore. Francesco Giu- 
seppe, f 

Il podestà in via di schiarimento rilerò che 
il Comune di: Triesto par la ricorrenza del'giu- 
bileo imperiale votò la cospicua somma di fio- 
rini 50,000 per unì fotdazione pia o che per 
quanto. riguardava Ja” modificazione di nomi 
dello vio, Ja così ‘grà-di spettanza della Giunta 
0 del Comitato spacialo da essa. nominato. 

1 vico-presidente Ionussi trova inopportuna 
la proposta d'urgenza:idel Dollenz, che consi- 
dera un voto di sfiducia per la Giunta e sol- 
Iscitn.il Consiglio non approraria. 

Il podestà mette ni: voti l'urgenza della 
proposta Dellenz, che ‘iene respinta.. S'alzano 
soltanto i fre consigliniri del territorio. Gli al- 
tri rimarigono sedoti. * 

Allora succede, unariscena tamnltnosa. Nella 
galleria affollata si trovano riuniti i due par- 
titi, quello della Società. Avatria che voleva 
venisse approvata l’ungenza e quello liboralo 
che approra, il voto del Consiglio. 

Il partito della Società Austria si motto a 
gridare: Abbasso i traditori! Viva l'Austria! 
gli altri gridano: Via Benussi! 

Il podestà ordina lo. sgombero della gallo 
ria. Lo dimostrazioni si rinnorauo in istrada. 
Le guardio disperdono gli assombramenti e pra- 
ticano duo ‘arresti. 

Torgiano alla sedota. Sgomberata la gallo- 
ria, l'on. Dellenz protesta contro il voto 0 ab- 
bandona dimostrativamento la sala. 

Stamane il Maltino, organo officioso, attacca 
riolentemente fl Consiglio per aver respinta la 
proposta d'urgenza Dollenz. Chiama la soduta 
di ieri uno scandalo municipale 0 accusa il 
Consiglio di fare una politica contraria agli 
interessi materiali del paese. 


In giro per il mondo 


La logge! 4 

Poiche fa Francia e esiste ina che proibisce 
la ‘diricuzione dal nidi di uccelli silù ed equeta aì- 
l'esterminio di quelli dannosi, ed i corvi sono con- 
siderati tali, ua operaio l'altro giorno, a SainbDià, 
di un nido di questi lugubei, earni- 
guardiano lo sorprese, gl'intlmò la 
contrarmenzione e lo costrinso a collocare il. nido 
i piedi dell'albero dai quale lo 

lì delinquente obbedì. 

Ma i! tribuna! 
lo condannò ad una amniea 
compreso ll premio devoluto all'agente che stesa Il 
verbale di contravvenzione. 

Da questo fatto Il Sareey nel Figaro trae la 

lento conclusione: l'uomo che distrugge degli 

animali nocivi è penito con noa ammenda la quale 
viene intasesta dal gendarinò 
ilo per conservi. - 

Questo bizzarro contraddizioni ricorrono quoti 
Gianamente in quelle che soso lo loro sodi nate. 
rali le ale della giostiia 

Ad un mio amico ne è ‘capitata un'altra più 


inquantenario dello 
rdato il besefizio dell'ammistia per 
i reato di duello: chi avesso ferito od ncelso ll 
o cavallerescamente, sarebbe stato im 


ito, i pare, del 


VI fa uff pretore ncato el accorto, a 
trovò modo di distinguere è condanna: 

, che poi non aveva nem 
ja muta. 


duo padrini di us duei 
meno avuto luogo, ad 

Gli avrocati pritestsrono, Il pubblico wi strinse 
nelle spalle, i condsmnati appellarono, gli nscieri 
sottieero, il peetore sl compiacque, la legge era 
stata osservata. 

‘Quanto alla logica ed all'equità, queste debbono 
averio i cittadini solamente: Îl magistrato non 
deve avere che la logge. 


menta 

no 
Mn 
Ros 


Cose d'America. 

Un americano, il signor Robert. Leach, Inven è 
un risterna abba curioso di navigare sulle 
correnti rapide dei N 

a faliareazione è un barile di legno rive» 
ie di acciaio, mietto cha nelle sue 
el foro vn forte cristallo e della rs 


Jessivo è di circa mille libre) Il si- 


Un bat 


ra la insolita 
corrente, dor: 


andare 
1 barile di 
ed arriva là 


ndo con una vertiginosa rapidità. 
le neque si precipitano nell'a 


rano allora u 
traggono a terra, d 


do faccia fm 


oloso pare 
ondo; primo, perchè è inutile; 
terzo perchè è una.. 


che aveva ottenuto 
anche la laurea 
ia Facoltà di Parigi 


ipioma 
rossa, dl 


la prima donna che riunisca in sè que. 
, dello ma csigi 
seconda sel di stadi; 0 


allea ». 
menti con la signora fsemacista 0 dotto. 
ta svpionza farà figlinoli più sani 


ot. 


o più intelli, 


Ciò che 


monte abbigliata, fu dh: 
o la contrabbando perchè tentava. dl dot 
yoht, senza pagare a norina. della 
Si saro Musto nd lai la vigilanza. delle 
rel ludoco lana 
Licio eucit nee ene no Ti ma 
non 
uno sicidulo cAsochirichi. sé i a 
no non di ta. l'abituti 


così, porquisita è fu constatato 
SI alti va soiomtbo © 


ai 
Franni 


ne è appunto il: canto del loro stessi galli. 
x 
affi pene vela quarta pagina di na gii 


Borsa vuota per signora di pelle vera, vatca. 
x 


Pec 1 Ceo. ù 
— Mia saocora vuolò farsi foto, È 
indicarmi un fotografo? nta 
— Ma condueila da X.,, è alla moda, ed ha 
ottime macchina, 
— Oh, mal, dat! 
— Potthdf — * 
— Egli la faesbbo troppo somigliante al vero f 
Vivo-Risdol. 


Italia 6 Praneia in Tonisia 


Nella prima colonna di questo giornali 
si parla di una gravissima questione a cuf 
hiù dato luogo in Tunisia:mn decreto e, 
licale cho viola diritti. italiani consucrati 
solenni convenzioni internazionali. Non du= 
bitiamo che il gorernò nistro so ne prece» 
cuperà e farà valere quei diritti nei modi 
onesti e degni con cui tutti gli Stati del 
mondo sanno far valere le loro ragioni. 

Qui vogliamo riferire una voce che ci è 
giunta oggi all'oreechio, la quale, se vera, 
dimostra che se si tengono in poco conto 
all'estero gli interessi e lo convenienza, ita» 
liane, un po’ di colpa, anzi molta 
di colpa, appirtiene a coloro i quali inite- 
resi è convenienze dovrebbero rigidameuto 
ed assiduamente tutelare. 

La voco dunque è questa: l'onorev. Vi- 
sconti Venosta, negli ultimi ternpi del suo 
ministero, aderendo a -sollecitazioni sd a 
proposte di chi, pur esercitando una inda- 
stria garautitagli dallo Statò, non ba -nes- 
suna responsabilità. politica È da salvaguare 
dare, avrebbe comsontito a sondero ai fran- 
cesî' la ferrovia italiana da Tunisi alla 
Goletta. 

Ignoriamo la misnra del corrispettivo, 
convenuto ed esclusivamen pecuniario 
e quindi non riguardante lo Stato mal'era» 
vadore presso gli azionisti, ma unieumente 
la Società esercente di quella linea. Sap- 
piano solo che nel corrispettivo non si 
troverebbe nò una concessione politica © 
commerciale a favoré di una colonia 
di quarantamila italiani; nò una soddisfa» 
zione morale per l'Italia, la quale, secondo 

da taluno sì creda, non deve avere 
altra linea di ‘condotta’ all'estero che fl 
perpetuo gradualo abbandono del patrimo- 
nio di tutte le sua tradizioni. 

Se peraltro ignoriamo la misura del cor- 
rispettivo pecuniario cnvenutò pèr cedere la 
nostra ferrovia in Tunisia a quella Fravcia, 
che gratifica ln nostra colonia laggiù colle 
azioni più aperte o stridenti dei patti în. 
ternazionali, s*ppiamo è ricordiamo una cost 
che al ministero degli affari esteri dorrebb 
egualmente essero conosciuta 6 ricordata. 

Tempo addistro il-deputato Nunzio N: 
‘attuale ministro dello posto @ telegrati, im 
terrogava il ministro dai lavori pubblic 
che era l'on. Saracco, per sapere quanto vt 
fosso di vero nella voes, anche allora dif. 
fusa, di eventuale vendita della ferrovia ita 
liana di Tunisi. E l’on. Saracco rispondeva 
nulla esservi di vero in quella roca; e che 
nel caso si fosse ereduto intraprendere delle 
trattative, Za Camera ne sarchbe stata sche 
‘altro informata, perchè nulla senza l'as- 
senso del Parlameato si sarebbe dovuto 6 
potuto fare. 

Ora a qual punto sisno giunte le trat- 
tative consentite dall’on.  Visconti-Venosta, 
ipnotizzato anche lui dal pensiero. che sia 
indispensabile per l'Italia far ponti d'oro si 
nostri vicini în tutte per tutto, anche 
sè a questo mite e rassegnato proosder no- 
rispondano con tutte le forme della 


TO es 


ala volontà, non sappiamo. Quello che ci 
lusinga, senza osare ancora di dire ci tran- 
quitiizzi, e questo: che nessun impegno de- 
) può essere stato preso dal Governa 


è che in ogui mjdo, l'ammiraglio 
nevaro, di'coi pur ieri facevamo l'elogio 
in queste colonne, non è possibile si presti 
* dire l'ultima parola senza Wnaturamenta 
calcolame le conseguenz» politiche e morag. 
Bisogna finirla una baona volta con que- 
sto sistema di vendere per un piatto di 
lenticchie, so non la primogenitara, il par 
trimonio raccolto con tanti sforzi e con 
erseveranza dai nostri vecchi, pel 
rlo essi dovettero: combat 
dà derivanti dalla. povertà 
dei loro piccolî governi. 
finirla, e tornare in noi stessi, s® 
non vogliamo, colla miseria, la: quale è .il 
jaggio dei deboli e dei. panrosi, nocumnt- 
I nostro c@tpò ‘il’ ridicolo ed il di 
lito, 
per finirla, bisogna ariché vincere la 


mala abitadine- di, ceri. italiani; i qual 
credono di liborarsi da ogui molestia, e 


trovar compenso e.premio valla propria ac- 
sidia, cedendo, cedendo sempre, cedendo in 
tutto, spogliandosi di ciò onde li vestì la 
virtù degli antichi, rinunziando ai vantaggi 
che assicura per l'avvenire il sentimento del 
proprio diritto, e la coscienza, del proprio 
valore: ' 

C'è tutta: na scuola‘ da noi (ed è da 
noi soli purtroppo!) che predica l’abban- 
dono di’ogni spirito di onesta combattività, 
anche nel campo dove altri raccoglie a do- 
Fizia benefizi continui, e questo abbandono 
giustifica in nome della tranquillità e della 
pace, senza accorgersi cho in tal'modo"pro- 
pugna la nostra inferiorità, la nostra de- 
gradazione nazionale, Tanto già è finita, 
dicono î professori e gli allievi di questa 
scuola ! Meglio è non parlame più !. Ab- 
biamo® dato dieci... diamo. il resto! Così 
donniremo în pace ! Tone 

“Ebbene no !. Voi non ,dormirete in: pace. 
TI vostro, .non.sarà, sonno i,.sarà- morte. E 
poco ci dorrebbe se la mort colpisse dei 
‘neghittosi. unicamente solleciti dell'ora che 
passa, e non curanti di quella che sta per 
‘aurivaîé, 2! mala è che colpisce il: passo e 


me annulla tutte Te energ'a. 

Onorevole. Pelloux, onorevole Canévaro, e 
woì tutti, ministri che vi chiamate Fortis, 
Nasi, Lacava, Finocchiaro-Aprile, Carcano, 
Baccelli, ed avete tradizioni liberali e pà- 
triotiche, fatevi avanti, od opponetevi, se sarà 
il caso a questo continuo. precipitare negli 
‘abissi della spogliazione italiana. Ne avrete 
merito come cittadini, e merito anche mag- 
giore, come uomini di Stato! 


e e: 
NOTE LIVORNESI 
(Nostro telegramma particolare) 

LIVORNO, 16, oro 1,50 pomeridiane — fedi) 
T tempo cattivo è cessato, Il sole più nplendido e 
un fresco, delizioso maestrale, seguono al vento in- 
Aavolato, che. tra gli alti danni, siopì in malo 
auodo anche il piccolo palcoscenico do' Bagni Pal: 


Teri e oggi numerosi forestieri sono giunti — e 
molti se ne aspettano per domani, domoniea o nei 

enti. 

— Si sanunzia per etasera, al Goldoni, un con- 
“certo di musica sacra. 

— Doniani, saranno fatto a Rio-Marina (Elba), 
Io lesioni aimministentive. La lotta è statà serena, 

alla paco cho ormai letifica 1' isola vicina, 
fante tempeste, 

— E' stato pabblicato il bilancio dell'opera delle 
<ucino sconomiche. Da esso appare la provvida dpe- 
srosità del pio Tetituto. 

— Si adunorà domattina il Comitato promotore 
dello onoranz» all'ilusteo pittore livornese Emilio 
Demi. 

— Il mosso dell'ufficio del giudico conciliatore, 
‘ora in disponibilità, Innoreuzo Bondi di Pasquale, 
dani 69, livorueso, è stato investito in via della 
Madonna dal calesse guidato da' corto Edoardo 
Frioul, entro cui era il sig. Arturo Coen. Uno 
stangliino del calessa lo urtò alla spalla gettandolo 
a terra în modo che riportava un principio di com- 
mozione cerebrale, 

L'infelico è morto'in sua casa dove è stato con- 


Îl sig. Coen ed il Frioni furono arrestati poco 


po. 
— La città è stata rattristata da un altro| 


aramma passionale. 
La prostituta Amelia Ciol', fa Giovanpì, di vet 
tisei anni detta În « Livorbdna >, feriva 


vortal. 
mento, con un coltello, sì ventre, per. motivo. di 
losia, il suo amanto Adolfo Guantini, fu: Luigi, 


iclanuo venni 

ntonio, 

Il ferito roggendosi gl'intestini perfotati a parto 
@ parto retavasi all'orpodalo dovo è stato operato 
della laparatomia, 

1 suo stato è disperato. 

Bono stato arrestato la foriftico o certa Ille- 
gonda Corbani che consegnò prima il coltello che 
Venno sequestrato, tutto Întriso di sangue. 


NOTE TORINESI 


TORINO, 1% — (Piero). Tersera obbo luogo un 
ingento furio alla nostra Esposizione di Belle Arti. 
Al guardiano della sala riscontrò la mancanza di 
$ quadri in miniotura artistica di cui no, è esposi» 
rico la signorina Moriondo Concetta. Non si 
gome abbia potuto  perpetrarsi il furto; l'autorità 
RE e dr 

— Iorsora fu arrestato” alla nostra stazione un 
nfficialo del 1° cavalleria imputato di furti di 
ciclette. Tolografato al reggimento di stanza a 

na fu risposto non essere più ufficiale. La q 
stura rifiuta di dare più precisi particolari. 

— Fra gioral avrà "luogo il processo contro la 
signorina Paola Lombroso imputata di eccitamento 
alladio di elaso per tm articolo sorto ral giù ces 
sato organo socialista J7 grido del Popolo. 


AI Tribunale militare di Firenze 


Pet fatti di CastelMorentino 

FIRENZE, 16, oto 1,50 pomerid. — (Guidi) 
M tribunalo di guerra (seconda sezione), sondan: 
mara stamani, por istigazione 0. danneggiamenti 
commessi, nel 8 maggio n Castelfiorontino, Cemre 
Mori, a duo anni di reclusione, 350 liro di moi 
« ad'un apno di vigilanza; Hafn 
duo anni 0 L. lo Confort, 
duo anni, sei mesi, 400 lira di multa e ad 
‘anno di vigilanza; e gli altri quattro imputati a 
peno varianti da due mesì ad un anno. 


fiechino, in mezzo alla via 


nto 
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x ‘Voprietà dott. della Tri 


a Ri 


Ii sopraîatto per coronare questo edificio di 
cabili fatalità, lo tre spaventovoli parole: na 
Maternità... 

Alla Maternità !, 

Lei, il loro Giacomo, Ini, così  intellizente 
educato... Ini, un gentleman perfetto! 

Certo, ogliglo sapera, un mistero imponctpa 
condara la Sta nascita! Il dottor Longast 
bene assicura! 

Egli si ricordava, come se le udisse ancora 
ciare al suo orecchio, lo parole con cai afferm 
‘Giovanna era una qualche infelice di ore-t1 fam 
fasi alla Maternità per nascondere la propria 


SENZA DOTE. 


Grande romanzo parigino di ENRICO KÈROUL 


iprodirione faterdetta 


Il misterioso delitto di Firenze 
(Nostro. telegramma particolare) 
FIRENZE, 16, ore 4,15 pom. — (Guidi). 
La polizia è sossopra por la_ scoperta  dell'efferato 

delitto dell'altra sera. 

Alle ore 14 si sono Los circostanze gravi 
che farebbero la luce sul misterioso assassinio, An- 
nitutto alle ore 10 il prof. Filippi ed il dottor 
‘Biondi eseguiono l'autopsia del’ cadavero della 
sciagurata giovane Marianna Caramelli. @— fatto 
sorprendente — riscontrarono due forita d'arma da 
foto, una alla gola e l'alten al costato destro, 
prodotte certamente prima della recisione del collo. 

Mentre por talo scoperta pareva escluso” che il 
soldato veduto con la Caramelli fosse il colpevole 
‘ecco che giungono alla polizia importantissime no- 
tizie dagli ufficiali di sanità militare. 

Infatti tre soldati della sanità: Natale Coppi; 
Giuseppe Dei o Giuseppe Chiarehi, toscani, con: 
dotti in questura tornarono a dichiarare di avere 
veduto nei varlî giorni precedenti al delitto il 
soldato del 68° fanteria Angiolo Branesto del 
stretto di Girgenti attendente armato del-sottoto- 
nente Cappelli, insieme alla Caramelli. 


Ì 


gate 


delitto; ma il Brancato era col berretto è disarmato, 

Il Brancato nega tutto coteste circostanze e con: 
tinuò a nugare anche al confronto dei tre soldati 
dalla cità i quali insstttero nello loro dichiara. 
zioni 


Tasca del delitto, allo ore 8 pom. incontrato in 
iazia Vitiozio mgniz:9 fl Grmzazno a patriota 

irancato che esa vealito lvazs di Rep? e aveva 
la sciabola. 

Cou lhi dico di-oesere tornato in quartiere » poi 
andato a una passeggiata notturna. 

Il sottotenente signor Cappelli è in Jcsnza da'| 
niet pensi: giorno in cui partì per Genora con 
i i, 

‘ attendente Reanesto non ebbe le chiavi del- 
l'appartamento lasciato a una signora conquilina 
cosicchè resta a sapero don siasi. potuto di- 
sarmare 6 lasciare il kep), ed escinso che possa 
avere preso la rivoltella in cam del 

Si fanno altre indagini 0 molti interrogatori. 

Oro 6,18, 

Nello ricognizioni in questora il trattore Razzo- 
lini riconobbe sicuramente il soldato Hrancate. 

Comì il Bali exeainante della Caramelli. Fra eni 
via ULI mm scambio di parole circa il contegno 

iproco di fronte alla 

1l tagazzetto Teri diceti ncarto nel riconotcere 


rasi 


Béanci{o continua a negare. 
tree masi 


Una donna strangolata dal cognato 


GENOVA, 16, ore 9,10 antimo — (Mfassa.) 
Terî mattina, gli abitanti' della casa posta in Salita 
Marcento, 6, udirono delle grida prontamente sof- 
foeato ed un rumore prodotto da una specie di col- 
Iuttazione, partire dall'appartamento n. 5 di detta | 
mento abitato dai coniugi Luigi De 


Da principio i caigliani provarono un po'di spa- 
Vento, ma questo — essendo tosto cosento le grida 

— fu di brovo durata. Senonchè non vadendo poi 

uscire di casa, como ai solito, la_ Granello, furono 
ausliti dal timore che le fomse occorso qualcosa di | 
grave, o mandarono perciò nd avvertite il marito, 

Al quale comunicarono i loro timori, Questi, par | 
troppo, erano fondati: il Do Giorgi infatti, pene» | 
rando in cara riuvenne Îa propria 


contusioni riscontratelò sal com. — dorera 
xe lottato accanitamente ed essersi difesa. co 


disperazione. Contemporaneaimoate si riscontrò Praslento il giudios anziano Mala, P, M.il sosti 7 
Ti diretti di alcuni mobili erano ecnssioni 6 che da.| tto Ave. Cimarra pubblica sicurezza in questa circostanza; basta | 
qui mancavano tanti gie è danaro per ceca, A suo tempo v'informére della sontbuzni Riporre i fili nella loro gentina verità” perchif i | 


1 primi sospetti caddero sopra un par- 
ruochiere, coinquilino dell'aresssinnta. 

Tn soguito però la' polizia venna nella convin- 
zione cho autora del delitto doveva essere stato un | 
cognato dell' uccisa, corto Francesco Da Giorgi 
d'anai 55, vetturino, Costui infatti fu visto dai 
| cini verso l'ora del delitto nello scalo della casa in 

cui questo avvenne. | 
A confermare il sospetto sta Il procedente chesl | 

Francesco Do Giorgi, già conbitante cda la cognata.| 

d il feate! da costoro mandato via 


l'infeli 


dator Liu 


gante, 


ofinui 


rn 
PER I TUMULTI DI SINIGACLIA 


DI 
oggi ha paria 
validamente difendendo. l'imputato Edmondo Gam- 
belli, ebbo severe 


Il Ceppi li vido pare,jnsiemo. dua. ore: prima del fra à È 


“ea A 
ct pl la da o dot iter 
tati Paolantonio Venanzio, Masci, 'Mancinelit. Ciceo= 


il Brancato, due 
La guardia daziaria Cérti 0 li guardia tomiunale | ‘°° "29" 
Meucci riconobberò pure nel Brancato colui che ora 
| insiemo alla giovane uccisa. ANCONA; 


Nostro telegramma ‘ particolare) free 
gran nr 


Domattina 
39, elioco in mia trattoria di piazza | 0 sil P. 
| Moria, © Teresa Granello, d'anni 35, da, Bela | l'rerdtio, 


Cronaca del cattivo tempo. 


ANCONA, 15. —(Vice de Luna.) 1 temporaî 
di ieri ba arrecato nell 
neì paesi vicini danni maggiori di quelli cha ieri 
credevansi, 

Nella frazione Torretta il falegnamo Ciarmatori | di 
Pietro, d'auni 75, si 
questa fu invasa dall'acqua d'un vicino fossato; 
malgrado gli sforzi fatti per salvarsi, Il poveretto 
dovette miseramente annegare. Ri 

vecchio, tra i 
levato di tra la mota 
tosamente lo adagiarono su un cassone. 

Nei pressi del fossato tutte le cnse furono alla 
l'acqua eroble tanto, da sollevare persino i 
parimenti dei primi piani 

Nei terreni - posti tra Cas 

no a deplorar 


T'icqua, della grandine 


iadino; il carabiniere investito da una scarica elet- 
trice co a piglio ato signo d 
spora’sarà’ompletametite ristabilit 

CAZGALA del fulmini: paroe at 
cendiati e molti alberi sono 
La linca ferroviaria, tanto dalla parte settentrio- 
nale che meridionale, rimaso ieri per qualche ora 


f interrotta: ora però il servizio procedo re. 
Vi è po il soldnto Calogero Impirato; attendete pe i tarari | DOTT, POMARICI 
armato de tnonto Solero, che dice. di vero 1a | che il icapi cn condita ed è da in dormo e dti bambini, dale 9 


DREYFUS 


campagne circostanti 


ovava solo in casa, quando 


aosi lo neque, 
nti della famiglia, fa sot 
leunî popolani .che pie- 


ferretti è Falconara 
parecchi danni; molto grano 
1rigneti ‘dalla violenza. del. 

del vento sono ridotti in 


letto qu 


10 d'una 


sorto stati 
lati terra. 


parecchi 


glivo Uries 


Il prigioniere dellIola del Diavolo. 
dazione dal fravetto di Cid Debate. Questo” forte 
one iabole.. Questo "forte | fron vaUa 
lavoro, che ba mussitto cos Vivo interesse ® tanta | aaa 
Curiosità mentre lo sl pubblicava a dispense, esce ora 
illecito ia na magnitto volume con Spe 
ce. Con una forma vigorosa e sc 

i ia quisquilie, senza irascarare 
re dagno di Bota, eno deserve il tetro 


re le nuove fnsi del processo Dreyfus, senza, aver 


pe j 
Un vom io & gra, di 30 pagine evo lo: 
Ri Suoli neo di 


gole dad a 
ire, franco 


ALLE PINCE=MEZ 5% 


di poro el Ragno, premo Oscar Sonterezper, Bar 
pol 


consultazioni medico chi 
rurgiche, malattia delle 
Ì, ria del Macao $. 


L'Ingente furto di stanotte al duca di 
Mondragone, — Nel palio al n. 150 di via 
Emanusle abita i duca Carlo di 

Mondragono coî la famiglia. 

Nel cortile A sinistra havvi una porticina che 
mette ad una scala di servizio per la qualo si se- 
cede allo cucine, alla dispensa o ad una cameretta 
di gui il duca si serve per uso di spogliatoio. 

Stanotte allo 12 e mezza il duca si è ritirato in 
casa © — come di solito — sì è recato nellà stan: 
setta a spogliarsi, quindi ha chiuso a chiave la 
porta © per una comunicazione interna si è portato 
nel suo appartamento. 

Stamane il eameriere Ettore Mondini, alle vette 
@ mazza, saleodo la scaletta. di servizio trorò la 
porta dello. spogliatoio scassinata. Per terra vide 
un piccolo scalpello che era servito all'operazione. 

intrsto nella stanza trovò tutti i mobili in di- 
sordini. Ne avvertì îl duca è quos 
niro nolizia al commissariato di 8. 

Dalla cameretta erano stati portati via un orologio 


ina @ ine 


cattivo stato, A Varano l'acqua ssporbò da una can- | strazioni e oltre trenta ritratti Le d'oro con pietre preziose delwalora di duemila lire, 
tina molte boti di vino e un filmino colpi un can. | prio. Rivigero commision alla Casa 'Blirice E | una catena d'oro mawicea, mn astucio contanonte 
foghera, Corso d'Italia; 40, Itoma» diciannove spille di gran valore, bottoni d’oro 


(staccati. dalla camicia che csi era tolta il duca) 
forbitette con gli anelli pure d'oro, oggetti di 
toslette d'oto - d'argento finamente lavorati, éd 
altri ‘ntnnoli costosissimi. 

In tutto nn valore che'amiiontà @ parecchio 
migliaia di lire, 

Ua patticolare interessante. Anche. iersera il 
duca — come era sempre solito fare — ripose nel 
| tiretto-di un secrétaire il sno portafogli dove aveva 

tremila e cinquecento lire. Il Judo — o i ladri 


. ao Pe] ® 
Corriers giudiziario 


e 
UNA CAUSA PER FALSA MONETA 
(Azsize di Toma 
Dopo l'accurato riassunto del presideute commen- 
i, durato tre ore, sono presentati al giu- 
esi 


doro 


lantonio Giuseppe, Sciarrone Saverio e Antonio, Ros- 
si, Galassi, Bosco è Bagnoli. 


e 

PEI FATTI DI GENZAI 
Una rettifica: 
fatti di Genzano, 
di roclasione, come per, errore pubblicammo, ma ai 


Alfredo Felici, per Mandolini @ Mastalî. 

iraltò minatamento del fatti è svolta beni 
| lato gioridico della enura. 

Quindi l'avv. Ferri Ariîtide, con forma assai ele- 

gli avv. Pergoli-Zuocari e Bonapera allca. 

cissiuameato parlarono in favore dei rispettivi clienti. 

renderà la 
[. non replicherà pi 


marzo scorso. 
Gli imputati sono n numero di 125 e quindi il pro- 

cesso durerà almeno una diecina di giorni. 

5020 difensori gli arvoeati Stobini, Vivoli. 

Michele Gigante 

‘è costituito parto civile con l'assistenza dell'avv, Ce- 

sare Bragaglia. 


mi e 
DALLA PROVINCIA ROMANA 


trovansi sulla linea forroviaria Roma 
aflluchè vogliano contribuire 
treno serale feativo 


Notizie varie 


vanti, 


D- ADLER 


tre ore # mezza di discussione, ri- 


Mariani, Fabrizi, Desideri, 


vrrenne, 


voli, cioò: 


di quel zione, 


quel Giuseppa Qalinti imputato pei 
ri fu condannato non a due 


Vicà, di Lama) Noludienza di, 
v. Guglistmo Vettori, il quale, 


per i partiti estremi che 


‘parole 
tà, ia mezzo alla quale fanno nu- 


una guardia. 
di do: 


mi 


finestre della casa, rompendo! 
vola l° 


io avv. Vecchi 
‘di sera ‘avremo! 


Erano cicca le 8 — 


muccesse un baccano d' 


Can 
j0ri, Ferrante, di questo Foro, 
Îì Roma. I! Comune di Sgurgola 


di carabinieri. 


tg 


ina cos fenomenale insi 


bonevol 


certa Augusta Gialinni. 


per l'attrazione di ua 
Vaimontone. 


adire CIVITAVESCHIA, 10, ore 4 pom.— (Dipro). Sta |." amalto 
Pino all'ora In ed Aelegeafo Sl sapposto assasino | otte nlla vigna del dott. Falleroti si. broeiarono | sttane. 
pini diver papali fog Ti mood inc 16000. |" La g 
ini ‘ad accorrere forano È marinai della nare | certo Nazzaren 
Oto 18,10 poi [EUNIdo: Indi 1 potipiari che dopo poco vistcieono'a: i re 


T'olegrafano da Torino ehe ieerera “alle ore 7 
| xguno accestato în quella stazione centrale, in 
‘puito ad ordini impietiti te'egraficamente dalla no: | 
stra questura, Francesco gi, autore dell'as- 
sassinio della cognat 

L'massino vistosi perduto estraama fa rivolt 
ma potò cssorò trattenuto prima di esploderia, Al- | 
lora si fiaso ubriaco. Venne subito tradotto al 

Egli è notissimo a Torino sotto il nomignolo di 
Cichin. Abitava în via Madama Cristina con certa 
Dali'Olio, fiornio, detta la Pea Gigin. 

Il De Giorgi erasì recato a Gonova presso il fra: 


«pagnere lo sparentino incandio. 

PIESOn0 givoti Eli 

Roma. Partirazo oggi 
pido, alla volta di Sen Remo, 


cedente rn | 
Piccola Cronaca 
RICOMPENSA 


pappagallo fuggito venerdì 15; da via Nazionali 


i del coll 
i mare p 


lo militare di | 
tebdolo, col | 
l'aunosle vil- | 


4 Rogina Coolì, 

Anche stamani nel vicolo è 
diverse macchie 
terra i molti sassi cl 


San M 


zio, 


x 


di Lire 20 e segretezza. a chi |. R* difficile descrivere li 


potrà indivare dove. troy 


Dentista americano. 114, via Nazioe 
nale, p. p.- Dalle 8-12 è dalla 3-6. 


CRONACA DI ROMA 


ANCORA LO STUDENTE UCCISO 

IN VIA DELLA PAGLIA 
Ben' poco o nulla abbiamo da aggiungere a quan- 
to lersera narrammò intorno al fatto di sangue che 
futestò uno dei più popolosi. quartieri del Traste- 
ere. Solo è mestieri osservare che in tafto quanto 
prima e dopo il delitto, una coma più 
di tutto impressiona pecosamente, ed è la parte | 
iremo così — negativa eserci 


ts dalla polizia 


che fossero — probabilmesta non pratico del !uogo 
non pensò ad aprire que cuetto e conseguente» 
mente non potè impadeoniesi del danaro. 

1a iccomg però nel girtone del palazzo non si son 
tromfé Tenccio di scasso, con si duiuta ene il Indro 
— a meno che non fosso nivalto di chiave — si 
sia fin dalla sera tentito nascosto dietro. qualche 
grande vaso vd altro oggetto di ornamento di cui 
è rioco il cortile. È 

Il commissario cav. Calabresi ‘ha iniziato le i 

| dagini. per-la.geoparta dell'autore o degli autori 
dell furto. 


aa he 

La premiazione a \anta Cecilia. — Con 
la premiazione d'oggi la nosiro Accademia musicale 
che compie il traceatoquattordicesimo anno della sua 
onorata esistenza. 

‘AR mudlere amnoni 

lotanto dalla relazione che ogri ha leto Filip 
Marchetti al vumeroso pubblico convenuto nella bella 
{ saln dei soucerti appare chiaramente che il vecchio 

iaio 4 sempre ia fiore, Glì alunni che raccolse in 


Totoro la quarta most Citta Primo" 70 
ta Primo è 

dono tata fsangiazia, tento con 

I Sio 

N in 15 giorni, ma rimarrà detarpatà pér 
Ivadori, inseguito dn due sottufficiali d'arti» 

cati da questi ‘arrestato @ condotto alla stione 

figli non si mostrò 


dA 
aver common. anti us la quista melemazone 
— Ai rineresco di non averla Imoresattatai? 


Questa degna persona è un i 
"eat valoroso reduce dal 


guita la sotara del enore riuscita in modo che oggi 
ÎÌ ferito è stato giudicato fuori di pericolo, 

La sraviselma disgrazia arpa 
taxzo dl miuetizia. — Oggi verso le S. nel cao 
tiera del palazzo di giustizia ai Prati di Castello. 91 
starano sollevando a mezzo di carrucole. dei 
nati. groniî travi che servono alla formazione 
candele a sostegno vii non'i. 

Questi bordonali sollevati all'altezza dal ponte —' 

ri da terra — venivano fatti ‘scorrere. 
Uli, pezzi di legno eîtvirii della faagherza: 
di bn metro © del dianetro di circa Acenta cen 
imetri, 


In basso, per l'allacciatara e il tiraggio dei for 
donali, stavano occopati seì operal, meutre altri tra 
alutarapo dall'alto de pont. 


‘o un quarto, neo si sa Ù 
aio aocidente oto “dei rulit Field pottoti 
Ai sel pontiroli cha 


Andò ‘a cadere proprio la mezzo 
tavoravano sullo sterrato. 
Îl rullo battà contro alconi travi e di Abad” 


Randa «pit ai pelto e né o pda Lai 
pigri ripvoni e gene Ani 


Îl disgraziato cadde vul colpo, mandando un etpo 
@ disperato lamento. La faccia gli si brattò di supe 
gue così da reuderlo addirittura irriconoscibile. 

1 compagoi gli furono $abito attorno per, socsdr 
rerlo, Lo irasportarono"negli uffici del cantiere, ove 
accorse l'impresario Borelli l'ing. Omodei, il diret- 
rere goraruativo dei lavori Viglieri e il medico del- 


"RI ogni cora fu tatil: poet do io 
rò ogni cura fu inn po un qua 
lato era morto, 
nto puestara l'autorità 


dora il 
fediora: Sì Tamarcno esi il posto l'ispet- 
a. Sì recarono quasi subito su 
fire di patblica sieureezi ug. Anselmi È I pretore 
"ui premi ‘arono interrogati, ma — almeno” 
ma — ; 
Gusta — San Fiecità ce ad alezoo Apetinzze le re 
sponsabilità della grave sciagura. 


Il cadavere 


ti averano tenuto insieme allo ragazza del locale | 
un'oegia ramorosa finita con l'inevitabile possatella; 

‘erano scesi sulla via, avevano questionato, ti erano 
feriti tra loro, e, incontratisi nei due studonti, a- 
verano commesso il delitto, jséora che in quelle 
vicinanze — che non debboto essere certamente lo 
più tetaquilo dol quattro — compaiso il ‘bepì | 


jon basta; più tardi una turba di ragazzi, 
o @ di uomini, indignata per l'accaduto 
riversò nel vicolo della Pag'ia e prese a enssato 


Lo donne dall'interno raccoglierano i sassi che 
metravano nella casa e tornavano a lanciarli sulla 
Fila. Alen questa si lanciò all'saito del. localo 
@ con pietre © bastoni riuscì a scassinarne la porta. 
più di di 
stato commesso il delitto — per lo scalo ora buio. 
Allora uno degli assalitori acceso a mo' di torcia 
giornale e, rischiaratasi così Ja via, sall seguito 
da pochi alri nol piano abitato dalle ragazza, dee | 
ferno. 
Soltanto alle nove, insiemo a qualche guardia, | 
giunse sul posto il commissario di polizia ca 
trario, che era stato di poco preceduto da una 


Non etediamo che valga la pena commentare 
nea delle autorità di 


pubblico apprendendoli, quasi institiramente for- 
muli intorno ad esi e all'opera della questura 
un giudizio che non può essere affatto verso questa | 


Nella notto si provedò all' interrogatorio di 
proprietaria del locale, Filomena 
Foe. prestanomo per l' afitò dell' appartamento, 


Le ragazza furono fnite allontanare e la cas 
rimase piantonata. Esse affermano che, darante 
alla casa vennero derulato di due 


Ta questura sta ricoreando un altro giovinasteo, 
imbianchino, cho avrebbo preso 


che persistono nel negare 
misfatto, furono 


la Paglia, oltre a 


sangue si vi 
ciati nel 
stati dalle ragazze scagliati sulla folla. 


nota in casa Veneziani quando si ebbe certa 


Artuco  Skeutt 
Jole Massa (castò), Giulia Pilati, 


lia Pilati è Orazio Pacchelli, 


LR, Armond® — Amador Jon de Dion, si 


ore da che era 


amanuele Ada, Mucca 
diiti Anna. 


Violino. — Amador Juan, Ulitieri Giulia, Shiglie Gio- 
sonda, Fmaaualo Gina, Pardo Qualtire, Rabadi 
Apolloni Fernando, Froiehi Maria, Seleotino Riecario, 


Concetti Hiettra. 


‘nacheri Fernando 
— Bitore Forinà, 


la: Oi, Barey Mtrgi 
net. nati 
Giara 

Ta premiazione terminò com. i 
console La vignoriaa. Pal eg 


tori è di 


del Conto Ory al 1 
tti © tro 


proven ci @rmurativid. 


jandal 


chiosa del Carmina 


quest'anno furono 29 e gl'insegnamenti si comple» 
taro 0 cun la muova scuola di istrumentazione per 
banda, di violino e di viola 

È licenziati furono | seguenti: 


Gio Faleni (composizione), 
(ioloncello); 


prenio straordinario del 
ministero della pubblica istruzione la siguorina Giu- 


varie scuole furono premiati 1 seguenti a- 


| Coniporizione, — Paparella Attilio, Giulio Palconi, 
Contrappunto € fuga. — Pansosshia Mariano. 


| Viotonoello. — Orasie Paschelli: Colombo Blanca, Ri 
| ialduoci Fani 


solfeggio. — Rabai Galdo, Apalioni Per: 

tsbsì Cario, Fiaceni Alfoomo, Panerazi $ 
Cavallotti Adele, 

Anna, Botixai Sua 


sbnro numerosi applausi 
' — Domibi al 
della Società degli agricoltori its 

13, il prof. coma, 1. Nosot 
sull'afta@pizootiea o soppiba 


Ancora della donna accoltellata In via 
del Cappetnri. — Ancora — malgrado le at 


atto Urasporiaio stasera stesa a Sam 
Barislomen. 

Temsati muielai — lersera alle 8 al Piocio 
per dispiaceri amorosi la moella Giovanna. Oi 

i di 19 aoni, romana, abitate in via_ Baned 
4. di avrelend bevendo del vetriolo.  Trasportata, 
da una guardia all'ospedale di San Giacomo, venne 


salvata. 
i alle 3, nella sua abitazione in piazza d'Ita= 
È, fa vedova Emilia Loreotani di 34 nonì; 
tantàto di suicidarsi bevendo del cloroformio. A 
Sonsolazione, li dottor Uopi la dichiarò guaribile in 
‘a Loreatani ha tra figlia, Isabella d'anni 17, Eî- 
genia di Lì anni è Maria di nove. Non ba mezzi per 
sfamare la famiglia, 
allibito 
1 concerti di atawern. — Mm 
Tonna — Programma dei pertì di munioa 
comunale esaguirà dalle allo 41 
1. Mercadante, I normanni a Pari pa 
2. Sulnt.Saena, Opimme c6 Occidente — Mi, 72 
figliuo! prodigo, Intermezzo @ finale torso — 4. Wagnaf, 
Sigfrido. fantasia — 5, Rosini, Guglielmo Tell, 
fonia — G. Waldiwafal, Tric-Troe, pelta. 
In piassa Cola di Riero, — Programma dei pesa 
Li, fanteria eseguirà dalla 


fonia — 3. Thomas, Mignon, 
4. Marento, pouî-poceri nel ballo Sleba — 5 


Nrenchi 


qualche pioggia sul versante Mditarranso meridiona) 
Stamano cielo rerevo. 
Barometro 


la — Stato dell eielo: sirena, 
tiempriadione G. T. Arquati « 


pamemiloa grbbrala comani alle 10 antimeridiana. 


M Chudr &imofite de via delle Muratto sì è trasto> 
rito invia gel Lt 31 palazzo Lazzaroni. 

AI Gron Sommo. — la vazione di Roms del Clab 
Alpino Hallano ha in programma per ll provimo agoto 


| 
|ta mnonita rirnione estiva al Gran Sasso dl 
I 


vano la macehima, parecchi soci di circoli | "14 mecensioni sarsano du: 14-15 de Corno 
eauolici a di razioni religione. (0020 10), 16 agwto Mon'e Prena (2560 m), neil'in 
Salla no, alt torersane yruppo del Camicia 
rono atilessa Le = Viva Maria!» Sono laritari | wpoi di tutte le sezioni. 
"Nessun iu 3 


alici Le 
‘Ostetricia © Ginecologia —1l dott. Augu= 


Î e d lia «orione di S, Eogtachio — non «i > scialista, riceve per conmMazioni 
dll do pocho Selma "to via prio pino ene Rent illo. ce 2 acli» mo ELIO I loviiice di l'esiotio Ora ai 0 I font sl palazzo 
Intoemato ti marito deg aramanchi. vetatisi ta | LA GUARIGIONE sione ‘cimenta terebilo verità, gridà: "1.1 Poveo eli HE | 
sedia nariane ALE a tempo colla cura del Ta Trio ietin s Soana Ma ucciso Arnaldo! Povero figlio mi sota Pormenzo > Certo. ere xi ESTRAZIONI DEL R. Lorro di 
a Internanisnate Cr idili Ma la acona più sirazionto si'bvolià. quando | 20200 mara di Sert (Perugia) niuni anni nd rg dee Ta 
I Nate. ila rtl feanipente.) venne a conoscenza del fatto la madre dell'ucciso, | siovinot:o di meli — pare — un po' bruschi, ma poi “ ‘ss 
(Verena pra partono, lesa finan la povera signora Luigia. Favera piantato © dopo qualche sempo sostittito coa Si — 449 
TA al ci Site) | DI" QUATTROCIOGGHI Da lafgice difnera persta Impeniia dal dem) | 000 [TT MINO rana le uniti ci dina uns 
Giasogpo Maccarone VIMU val Spy. sor — doni Pero ene | di 5." Bartaloine» all'Isls; ESuIcA | tte Citato Mean en d28=% 
co a padre pe>vinelato Francesco Cipolla, per | Prof, PENSUTI Famizio Pros Untr. specialista l'Iatopaia dell'uci aa aria Valter! tt fi ni 
hè quest to i voti solenni 11 alle 1% Analisi di urine e dì espettorati. Via Su- x 3 Salvadori, Fra lui e la 
N padre Cipolia ono; l'assassino si ©» | dario presso 28. Telelono. Dal 15 /u- | 1 funerali ayranno luogo domani domenica alle seussione cercando il —e__ 


| atitai allarme coi carabinieri. 


trascorso troppo presto par, Charmeroy 
Alla fina, suonarono. le sti © bisognò de 
— Di 


cider: 


i nn po, so ci avera 
chiarato brevimanta Charmeroy alla moglie. 
A pranzo dai Morangis, 
Soi pazzo. 
Diamino'.. le donne, si sanno spiegar me 
la Parlano maglio... questiono di abitadin 
to alla Mentro io 
Ma l'infelico Gialietta si era subito ri 
Ella prondore la parola... Non ci mancherebbe a 


a loi 


la 


ca: Giù, preso un foglio di carta, avera scri 


E gli tornava alla memoria spocialinento la con VO RS 
Legio «( n è nostro figlio 

« Donde vi è luogo a supporre con qualche verosi PAUL, Ria 
« miglianza, gli aveva detto Longuet, che anche il POETA 
« padre appartieno ad una certa società, forse molto | —Ma a un trat 
< elevata, il qualò si sarà ammogliato od avrà ab | | No. decisament re, - p 
< bandonata vilmente (come fanno molti, troppi ahimé !) | Per iscritto non riuscirei mai a cava 


< senza preocenparsi del suo avvenire, una povera gio- 


‘evvamorche'gli avora datb tuttò il suò amore. 


« ficato Ja sua gioretttà e il cui solo torto ora di 
«= verlo a un tratto imbarazzato o di aver cessato” di 


sa piacorgli ». 


‘aîmiso la carta al posto 0 richiuso il tiretto. 


Allora, un po’ calmato da tutio queste riflessioni, 


med eg 


glio riceverd il sot 


la giornata passò asi lentamente per Giacomo, 


| Allora, riposto nel. famoso. tiretto. il. suo princi- 

agri. | pio di lettera che non pensò a strappare, tanto ora 

- | commosso, aveva preso l'atto di nascita, so Io era 

inesso' nel portafoglio 0 tutti e tre, con Giacomo, eraro 
fusti. 

Una volta arrivati, la presentazione fu presto fatta, 


| — Signona e signore, - disso galantemente il conte, 


- voî sioto il padre o la madré di Giacomo, di colui 
| he, spero, sarà bentosto il (marito di nostra figlia 
Maddalena. 
Benchè io ancora non vi conosca, è comè se fbssimo 
da adesso vecchi » sinceri amici. 


Siato adunque i benvenati ìn questa casa, la quale 
| è già un po’ la vostrat... 
|, Un'accoglienza tanto cordiale riconfortò leggermento 
| l'infolice Charmeroy. 


- Mi ha l'aria di an tomo veramente alla mano... 


| di in nomo franco, - mormorò egli. 
Chi sa?... Forse accetterà meglio di quanto îo tema 
la doccia gelata che mi propongo di offrirgli al dessert. 
Poi, come il maggion a venuto solennemente 
nciare che ln signota contessa era servita, 
tera offerto il suo braccio alla ra 
gis, il conte alla signora Charmeroy, € o 
na, od erano entrati nell'immensa sala da 

no suj io da tavola, c 


di pi 


grameute, il pranzo terminò allo 
Ma diamine! il signore, la signora di Morangis, 
Maddalena 6 Giacomo, quest'altimo sopratutto 
sua qualità di avrocato, averano fatio tutti le sy 
della conversazione. 

Charmeroy © Giulietta, ripresi loro atroce 
proocenpazione, non avevano proferito una parola 
Por fortona nell'inereciarsi continuo. dello. di 

© delle risposte, nessuno se ne era a 
D'altronde si sarebbe potato a si 
| renzio all'appetito, 


Assai distratti avevano mangiato intti e duo con» 
duo Inpi, specialmente Charmeroy... 


loto 5 112 partendo dall'Isola Tiberi 


Il degno uomo aveva anzi bevato anche tm po' più 
del solito. 

— Bab, ml darà coraggiot* penilarà egli. 

Debbo arerno bisogno. 

Ma i vini”generosi non avevano quella sera effetto 
alcono sul suo cervello. 

E mentro aveva assorbito tanto champagne da u- 
briacare tre uomini, era non meno calmo 6 lucido 


come so non avesse beruto che una carafa d'acqua. 
Alla fine, dopo aver prese il caffà, i signori offri. 

rono nuovamente il braccio alle signora cen lo. stesso | tafogli 

cerimoniale di poco prima e passarono nol salone. » | 
Intanto il momento solenne della richiesta di matri- 


dopo una intimità di parecchie ore, sî guardati 
merarigliafi. À 
— Signora contessa, signor conte — ripiglia a dii 
egli con nuora enorgià — prima di coneludere qualo 
cosa di definitivo pel matrimonio dei nostri figli, mia 
moglie ed io vi dobbiamo fare una grave confidenza, 
Giacomo Charmeroy. . non si chiama Giacomo Chifà 
MOFOY... 
Egli non è nostro figlio... » 
D'altronde, guardato — aggiunse carando dal por- 
‘atto di nascita - loggoto. 
Chi sia il povero giovano ve lo dirà questa carta. 
TI conte la aveva presa vivamente... la scorso e, solita 


monio #1 avvicin: dire una parol., la presentò alla moglie. 
— Min cara - diese a un tratto la signora di Mo Costai, a sua volta, diodo una occhiata e desolata, 
rangis - so ta mostrassi a mo le superbe colle. | guardando il marito non meno desolato di lei, gliela 
Ù padre ti ha riportato dal Ton. | restitui. 
kino? Di nuovo, Morangis la esaminò come so avossa lettà 
Che ne dici? 1» la prima volta © a un tratto trasali. 
— Certamente, mamma - ripreso la_ piccola forba a letto la data coi poco prima non aveva ba- 
cuore battara ben forte, perchè indorinav 7 gennaio 1870... l'indomani del giorno in eni 
la ragione per cui venivano allontanati così. Gisvan a era faggita... © quel bimbo, chiamato Giar 
ndu Giacomo, non mono felice e commesso il uomo del comandante Dulord... Sua madro si 
di lei, si recarono nel gabinetto dol coute ove erano | chiamava procisamente Giovanna, como l'infelice da 
esposti, ma confusamento, tutti i tesori recati di | lui tanto amata, 
così lontano, e tolti un po’ precipitosamente dalle ra tatto un lavoro di ricostituzione si fece-in 


casso è dai bauli. 

Ma lasciamo i due giovani occupati ad esaminare 
tnito quello ricchezze, di cni si occapano certo meno 
che del loro amore, 6 raggiungiamo per un momento 


al salone-ì Morangis a i Charmeroy. 
Taciturno e muto, il povero Charmeroy.ha preso in 
fine il suo coraggio a dué mani e con voce che, mal 
grado tutto, trema uu po' 
— Signora contessa, signor conte, comincia egli. 
Pui, come i Morangis, metavigliati pel pomposo esordio 


inento nel cervello del conte di Morangis. 

è proprio così. Gioranna condotta alla Maternità 
non aveva voluto dare che il suo nome... per salra» 
guardare l'onore della famiglia. 

Incinta di sette mesi, la scena terribilo che. aveva, 
avuto con lui aveva potuto avanzare il termiue del' 
parto e quel Giacomo — no, quel Giorgio piuttosto =| 
quel bastardo nato in un tristo ospedale, orribile ri@ 
cettacolo dei disereditati di questo rapndo, ora la subi 
came, il sanguo suo, era suo figlio! 


THATRI 


Rgettacol. de giorno 
Costanzi. — Questa, sera Froncil/on, domani 
Giulietta 4 Romeo, di Shakospeare, e postomani 


prio itacolo d'onore di Tina di Lorenzo, con 
Prina Giorgio. 
‘Per ll 2 corrente sì sta_ preparando, uno seratà 


monstre a benefizio della Cassa pia di previdenza | ' 


per gli artisti drammati( 

"Al Polittama Adoiano: — Ricordiamo che ‘questa 

quia Jia luogo, con l'ultima della Bohgme, lo. spet: 
lo d'onore della bravissima Lina Peri. 

Al Nazionale: — Questa serà va in scena la com. 

regia Brignone-Montrezza, con ia Figi unico di 


“Domani duo rappresentazioni : alle 5 112 la-FigV'a 
unioa e allo, ilureno di pimeerme 


Spettacoli del 16 luglio 


Costanzì (ore 9. — Drammatica, compagnia 
Tiba DI Lorenzo- Andò: Francitlon. 

‘Nazionale (ore 9). — Drammatica ‘compa: 
gnia Brignone-Montrezza: La figlia unica, 


Polfteama Adriano (ore 9) — La Bohème. 


© onaca Italiana 


(Da Tologram”ai a Cartoline) 


1) 


ye il fallimento: della: Banca 
portantissima 


fallimento; quello delli rinomata tpogi 
guisosoriato di Aramo di Pogit. SI è 0 Uattive 


liquidazioni 

Ferimento. — A Cervinara, Oiovanni Do Nigris, 

poco savallerescamento in voit. questionò cola vi 

di casa Maridana Fuoci la percosse. 

Si trovava presenta I figlio di costei, Pranessco 
1 quale por dfendara Ta mo ul nane 

sul De Nigris a lo ferì più volte di rasolo., 


rad 
Métajia Signor Dirajore i glirmate 


Non sua 
Nccettare polamiohe cha non le spetiano. 
‘Con sizta salutando è riagradiando. 
Der.mo 
Tuboont Italo, 


8. Giovannì Valdarno, 14 luglio 1898. 
‘, INFORMAZIONI 


È p CHIUSURA DELLA SESSIONE 

LE Ta firmato, jeri sera, il decrato col 
"i la sessiono legislativa 1897-98 dol So- 
at 

thiusa, 


del regno e della Camora dei doputati è 


LA RELAZIONE AL RE 

Domani, domenica, allo ore 9 o mezza ant, 
Sua Maestà il Re riceverà i miniatri per la 
firm dei docrett © por la relazione dogli af- 
Îari in corso. 

Fra gli altri, sarà firmato il decreto per 
Yandata în vigore, delle loggi riguardanti la 

nazionale di previdenza por la vec- 
chiala © per la invalidità degli operai, il con- 
corso dello Stato nella spesa per il traforo 
del Sempione, © la costrazione di un magaz- 
tino (Sylos) ‘nella staziono ferroviaria. marit- 
tima di Venezia. 
CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Quosta sara allo G giò riunito a palazzo 
Braschi il Consiglio dei ministri. 

Erano presenti tugti i mombri del Gabinetto. 

Ta riunione ha durato fino allo 7. 

Scopo principale di essa è stato Îl vedere 
quali dei progetti di leggo - cho in seguito 
alla chiusura della sersiono decodano » fossero 
la abbandonare, quali da modificaro o quali 
da ripresentare integralmente all'approvazione 
dol Parlamento. 


UDIENZE PRIVATE 


lante, @ dei signori 
avv. Ballesio, ns 
ni per Îa presentazione 
quliiceveto puro il: comm. Fabrisio: Plutino, pre 
MANOVRE AL 

Alladiamo alle manovro ra facendo 
gall'altipiano del Moncenisio fra le truppe alpino 
Cuttagi me don) ed il mento ori 

la presenza 1eral to 1 or 
silittro diTocin@! E vi lfdiamo par raga 


Tì battaglione Susa era in questi giorni accam- 
pato damanti nllOspiio, Nall'Onpizio c'è una chiosa, 

le cui funzioni religiose convengono, d'esta 
dutto lo popolazioni francei nn 
questo cl'sono parecchi cho ui affitano col 
ostri soldati, che informano del movimenti delle 
nostre truppe, 6 sono esattamente infbrmati 0 ne 
riferiscono a chi ha interesse di sa) 

Ora ci si serivo di là como sarebbe conveniente 
che il ministro della guerra per suprema necemità 
della difesa dello Stato prendesse una risolazione; 
escludesso ciod (como del resto farebbero i fran 
cesi) dall'interno dell'Ospizio ogni elemento bor: 
Qeso, sopprimesso ln chiesa fubbrieandone un'altra 
Sconomicamente sopra Il Ricovero n. 14, e special- 
mento (par quasi un sogno il constatarlo?). si fa- 
dorso sollecito a reclamare che în luogo di un par- 
Feo Lead 
nereltare le funzioni del culto in quei luoghi ua 


il confine. Fra | gi 


Misure di previdenza o di prudenza così ele 
mentari non possono allarmaro nessuno oltre il 
confino, tanto più che di lì di vengono esempi bn 

ià eloquenti di quelli che noi vorremmo fossero 
1 vosio "corrispondente dal Moncwiaio ed: 
edo, racconta Infii di avere avuto in questi 

giorni il piacere di trovare al Gran Turraz il fa- 
moso capitano di Morainville, quello che l'anno 
corso si divertiva a mandaro dei proiettili a titolo 

rimento sui nostri forti. 
sta colla sua batteria facendo lassù i tiri 
di combattimento; ed e a speraro che questa volta 
segni fra al el eni sable ga nomedo, cu 
consent ì rispettare ro 

mesi tirgli po 

CARABINIERI CONGEDATI, | — 

Nl ministro della guerra ha_dispost$' pel rinvio 
in congedo della elasso 1871. dei renli carabinieri, 
stata recentemente richiamata alle armi. 

NOTIZIE INFONDATE 

Infondate sono. io voci corse circa gl'intendi- 
‘menti del tainistro delle finanzo rispetto al'o reti 
fiche, che saranno prosentato dai contribuenti alla 
imposta di ricchezza miobilo o'ifisussistenti sono le 
asserito istrazioni nuove, chè si sarebbeco dato 4- 
gli ispettori © agii agenti per l'incondizionato ae 
to di tali rettifiche, 


agli 
le disposizi ni di leggo, d'altrondo abbastanza noto 
è chiare. Escono le sostanza: i contribuenti, che 
credono aver diritto per Il 1899 sd una riduzione 


del redditi, accertati. per l'anno in corso, devono 
grovelar lo choo dita daro lo elaive 
imostrazioni.. sà 

Gil agenti -nomansc 


di quinto nc Ges ni 


concordato, rimetterte al 
Mart affida 
soa fatti go affidata ia imp 
tante  dellenta insane "di ‘soopersre im 
mentee eaviamonte al comune intento della giusta ed 
«qua distribuzione dell'imposta, a fare in modo che 
ciascun» paghi nà più nè meno del dovuto. 
ciò se 
& 


non soltanto all'interesse 

rale dello Stato, ma altresì a quello del 
MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI 

Il ministro on. Nasi © fl sotto-segretario di 
Stato on. Capaldo stanno studiando i prorredi- 
menti relativi alla nomina effettiva di 116 con- 
correnti, che riusciti vincitori nel concorso del 
1890 sono tattora rimasti in soprannumero, 
“IL GENERALE LANZA/IN CONGEDO 
Il generale Lanza, ambasciatore d'Italia a 
Berlino, a quanto ci si telegrafa, ha lasciato 
iorsora la sua residegza in regolare congedo, 

DI RITORNO DA MASSAUA 

Un telegramma da Massina in @ata di ieri an 
nunzia che col piroscafo /udipendente, partito il 13 
corrente, rimpatriano : il tenente colonnello dello 


missioni, alle quali 
in tali controversie. Ad 


stato Pecori-Giralli Guglielmo; i capitani 
Fioccardì di cavalleria, Manfrea o Brunelli di fan 
toria; i teneati Augier o Borsazk di fanteria ; Sa- 


puecti è Barbora dorli alpini e Lomo dal cn: 
inieri; gli ingegneri dell’ geografico mili. 
tare Gardueci @ Grechi; il ragioniere. d'artiglieria 
Formica, ed l farmacista Nivolai 1 topograti Pon: 
suni 0 Borzini è gli aiutanti topografi Grupeli, 
Nomi, Coliva, Mazzoni "e Venturi immane 
inoltra 816 nomini di truppa e 45 carabinieri, 
"Pace da Bosnia 1 tico Anas e De 

bare Ceno fanteria, Gianpini © 
Piccioli db artiglieria ed Ul sottotenente medico di 
complemento Piccione. 

DIMIS: 


Non ha fiano la svlelo dale da qualche 


giornale che ciò 1l minlieo dll gue generale 
i San Marzano, sia per abbandonare l'ufficio per 
essero chiamato ad alta carica. 
QUERELA PREFETTIZIA 
Sì afferma che ll prefetto di Torino marchese 
Guiecioli abbia sporto querela contre il giornale 


l'Avanti per la lettera pubblicata, che il marcheso 
Quiecloli ba dichiarata falsa, 
A REALI DI GRECIA 


A bordo dell' yaché Anfitrite sono giunti a Ve- 
nezia W ro di Grecia, il principe Nicola # la princi- 
prata Mac, che viaggiano {a forma privata. 

8. M. è le LI, AA, RR. partiranno per Torino 


domattina, 
SOCIETÀ DANTE ALIGHIERI 
Nell'alima adunaima del Consiglio centrato, pre 
wndtta dll’ Vivi, faro dfitivamento appro 
tale le proposte da discateri pal Congremo generale 
dalla Socio, che avrà Inogo in ‘Torino nel gioroi 
24, 25 e 26 settembre, è fu preso atto dall'invio di 
fondi alla cosa centrale. del 19 giogno al 


laglio, 


la somma somplamiva dî L50100, da parte 
Tei qoonitati di A dat 


le, Bellono, Brescia, Bergamo, 
o Ponte: 
Vibo, Ve 


Risulta» 
Genova 
ileoza anvunziato che per 
Torino saranso prote. le 


lla Società Dante Alighieri in qualità di socio per- 
petto, ed espresso Îl voto ehe il patriottico esempio 
Ha segulto da tutti i comuni del Raguo. 


NELLA R: MARINA 
N tenente di vavs. Bosso sbareherà dalla r. nave Vet: 
tor Pisoni ed resunerà la respontabilità del M. 4. Co 
lonna rimassadone. esonerato l'uficiale di pari. grado 
Berrello,. 


torpesialera 735 
grado Patruno 
2° Palinwro giusto a Malta \l 15 — Piomonte gianto 
* Liabona il 10. 
BOLLETTINO MILITARE _ __ 
fato maggione generale — Aîua de Rivera mar 
chilla, tenente guoerale, già ministro del le 


‘eappellàno italiano aipondento ‘dall’avitorità. mi f mat 


dal 4 laglio 1508 — Conti 
‘generale ispettore degli alpisi, Toretta cav. Giova Td, 
fnearicato delle funzioni di direttore generale pel ia 
‘stero della guerra. Promossi tesenti geutrali continuando 
nelle cariche controlodicale, dal 4 ngosto 1598, 

‘Arma di fanteria — Teoya cav. Ettore, colonnello 
comandante l® Rogia fruppo. d'Africa, Cremascoli cav. 
Ringelo, tencnte colonnello 57 fanteria. Collocati in pori- 
Ziane acsiliaria, per ragiani d'età. dal 10 giugno 4895 — 
Chiapperotti csv. Aleandro, 
ria, solloeato ix posizione ausi 
luglio 1898 — Ciancio cav, a 
47 fanteria; promosso colarnelio e pominato comandante 
47 fanteria. 

Arma di cavalleria — Dinda cav. Bartolomeo, colon- 


Scipione, colonnello comandaci 
re id. Md. id. Turaîto, Romi cav. Pietro 


Bassi cav. Eerico, coloonello commndanto 47 fanteria 


Aranlerio nel ruolò del personaio te dei distro 
è Gominato comandante Sinietto Monza dol £ Taglio 1598 
"Fontaine cav. fitore, ‘nante colonnello comasdanto 
Gitrotto Moora, traserito comando distretto Bergamo dal 
4 ]d. — Pacini que. Carlo, Solognollo comandante. di- 
diretto Frosinone trasterito- comando "distrello. Bologna 
‘al 46 luglio 1568 — Pareali cav. Alfredo, teanate "ese 
Joanello direzioa» genio Pari, trasfrito neì ruolo del per- 
woxle permanente del distretti © nominato. comandante 
dinfotto Taranto, dal 16 it» 

‘Personale delle fortezze — Morandotti cav Stotino, 
coleonello. direzione artiglieria Torino. eomandasta forte 


Moncenisio, colloeato în ausiliaria per ‘ragione 
"0 ol. dal‘£ agosto 1908 


Josamento a rigisii tut Bec/sro la posizione ausiliaria 
diro di Roma Anico eav. Luigi, @ il meritata 
ueto agrejio: fiche della Grose- de 

Lazzaro. 


Mme sette © 
La querra fra Spagna e Stati Uniti 
da delle costituzionali in 
questa € pel 
— Minaesie 

tivo di pace. 

MADRID, 16, ore 10 i piera (Ramon... 
Il servizio telegrafico non può procedete 
molto lento e riascire difficilissimo, causa la 
censura militare, Questo si spi al punto da 
obbligare i giornali monarchici a_ sopprimere 

i articoli di commento al decreto che sospende 

ie costituzionali. 

fi si assicura che oggi il governatore mili- 
tare convocherà i giornalisti per comunicare 
Joro le istruzioni alle quali dovranno attenersi, 
per non incorrere nel pericolo di vedere so- 
spesi i loro giornali o limitata la loro libertà 
personale. Saràloro proibito di criticare le-isti- 
tazioni, di discorrere dell'esercito e della ma- 
rina, di occuparsi della pace o della gnorra. 
Ciò non impedisce che la sospensione dello ga- 
ranzie costitozionali non paia affatto corrispon- 
dente alla situazione, mentre l'ordine è rimasto 
finora inalterato. E' vero che per mantenerlo 
furono prese precauzioni strabocchevoli. 

Il governo nega di aver ricernto finora no- 
tizia ufficiale della capitolazione di Santiago. 
Dl Consiglio dei ministri decise, ricevendola, di 
sottoporre ad inchiesta la condotta di Toral, 
quantonque la capitolazione, a quanto si affor- 
ma, sia stata autorizzata da Blanco. I ministri 
erano d'avviso che, in ogni -caso, la resa do- 
veva limitarsi alla piazza forte ed alla guar- 
nigione di Santiago. 

Neppure i telegrammi giunti stamane dal- 
l'Avana ai giornali parlano della capitola» 
zione di Santiago. 

1 telegrammi di fonte americana però recano 
numegosi dettagli della capitolazione. 

Questi telegrammi sono tutti concordi nel- 
l'affermaro che il grosso dell'esercito americano 
rimpatrierà fino all'autnno causa lo pessime 
condizioni sarfitarie. Per ora rimarrebbero a 
Santiago 5000 americani ; solamente più tardi 
si permetterebbe l'ingresso -di quattro reggi- 
menti di negri capitanati da Callisto Garcia. 

Quanto alla pace, si annunzia che il ma- 
resciallo Blanco, obbedendo alle istruzioni ddl 
governo, ha ripetutamente convocato i gen& 
n colonnelli tanto dell'esercito regolare 
quanto dei volontari, nonchè i capi partito e 
notabili cubani per consaltarli intorno all'op: 
portunità di concladerla. I copvocati sarebbero 
stati concordi nell'opinare che si debba re- 
sistere nd oltranza, ma che sì debbano anche 
rispottaro la eventoali decisioni contrarie del 
governo. Blanco avrebbe manifestata la stessa 

D'altra fonte si comunica una intervista da 
lui conceduta a persona che lo interrogò in 
torno alle suo idee sull golhento. 

Il maresciallo si dichiaro contrario alla 
pace. « I mento, egli disse, è di compe- 
opporrò sempre, quando la pace non sia ba- 
sita sulla sovranità della Spagna su Cuba. 

< Doploro di non essere abbastanza giorane 
per poter dedicare la vita intera a combattore 
mna nazione infida, la cui sola idea fu quella 
di rovinare © calunniare la mia patri 

N maresciallo, per darvi autenticità, con- 
trofirmò poi di suo pugno codesta dichiara- 
into 
NUOVA YORK, 15, ore 11 pom. — (4. Z.) 
Si ignorano ancora i particolari della resa di 
Santiago continuando le trattative fra i com- 
missari spagnuoli ed americ 

1 maggiori ostacoli dipenderebbero dall 


teca di Toral che lo. troppe spagnuole riten- 
gano lo armi, Non si credo però ad una pos: 
sibile ripresa dello ostilità. Tanto vero che i 
rifugiati di Siboney tornano allo loro case. 
La stampa continua ad esprimero speranza 
che la 8; inizierà adesso. trattativa di 
pace. Mac Kinley parlando oggi della resa di 
Santiago si è espresso in senso pacifico. 


x 

LONDRA, 16, ore 11,15 ant. — (Emme) 
La stampa è convinta cha sià impossibile ora- 
mai la continuazione delle ostilità. 

Al Times la sospensione delle garanzie co- 
stituzionali decretata dal ministero Sagasta, 
seinbra un indizio che ci si arvia alla pace 

Telegrafano da Madrid al Daily Mail che 
il ministro degli esteri ed il ministro dei/lavari 
pubblici, sono stati incaricati dei negoziati di 
pace fra la Spagna e gli Stati Uniti. 

x 


WASHINGTON, 18. — Dispacci dal campo 
militare degli Stati Uniti, posto dinanzi a San- 
tiago di Cnba, annunziavano che, inseguito a 
diNicoltà sorte nei negoziati:per Je- condizio 
dalla rapitolaziono di Santiago, lo forme epa- 
guuole ed americane si trorano tuttora nei 
loro rispettivi. posti trincerati. 

Però un dispaccio del gonorale Bhafter 
munzia che gli spaguuoli di Santiago di 
si sono arresi. 


Spagna è qui gindicata come una prova indi- 
scatibilo dell'intonzione, che ha il. gorerno- di 
Sagasta di concludere rapidamente la pace. 
Si arriva perfino a diro che questa è già 
conchiusa, 
Così la pensa anche la Borsa che ha un 
aumento considerevole sui fondi spagnuoli. 


x 
MADRID, 16, ore 12 morid. — (Ramon). 


Si afferma con insistenza che nel io dei 
ministri tenutosi jersera venne agiersto di 


\pror Pi 
1Ì Dollettino contiene insltre molte altredisposizioni e nes. srt; 1I-dròo Î1 antim. — (/2%m 
E "i ufficiali 10 sengedo, ta lo Gzili panza P Tg. | LI 803fonsione delle garanzio costituziona” n 


di 


“spagnolo 
tto di Washington ha promesso all'am- 
iatoro francese di acconsentire cho Cuba 
manifesti con un plebiscito lo sto preforenze per 
T'huoro regime & cai dovrebbe essere -sotto- 


La squadra di Watson 
NEWZYORK, 16. — (4.5) Si assicura che 
uadra, comandata dall’ammiraglio Watson, 
per la Spagna in principio della pros 
sima settimane. vi 


x 

MADRID, 16, ore 11 ant — (Ramon). 
I telegrammi relativi alla squadra di Watson 
sono contradittori. 

Da Cadice e da Gibilterra si telegrafa ai 
giornali avere quei commercianti ticevuto te- 
legrammi da Tangeri i quali affermano che 
Watson vi arriverà oggi. Il certo è che si 
stanno completando le difeso dei principali 
porti del litorale, che vennero chiusi con nna 
linea di torpedini.. 

Il Governo decise identica difesa anche per 
Barcellona. 

Le famiglie dei ricchi abbandonano lo città 
marittime. La maggior parte dei bastimenti 
della Compagnia transatlantica si rifugiano 
nei porti francesi 6 portoghesi. 

GIBILTERRA, 16. — La-Spagna procede 
attivamente ai lavori di difesa di Algesiras. 

I carlisti — Un proclama del 
Movimento separatista in 7 
BARCELLONA, 14. — (Cid). Rimorchiato 

dai vapori America 0 ViMlena, uscì dal porto 

l'incrociatore Nimnancia, diretto a_ Cartagena, 
doro monterà la sua artiglio: 

Por i semplici addobbi del 
destinato all’ufficialità si sono spose 
posetas. 

Questo inutile Jusso, în tempo di guerra, è 
quando il denaro e l'indi 
ha indiguato Ja cittadinanza. 

ta assicurarvi che l'elemento carlista 
di Harcallona 6 provincia, aspetta con sicîrezza 
l'ordine di Don Carlos. per iniziare; Ja rivolta. 
De nn momento all'altro è probabile sis pub 
Blicato un proclama al popolo spagnuolo, fir- 
sele lai i Cerlì Vibo: neo 

— Incredibile ma vero. L'aristocrazia della 
Ranca, che appoggia il morimento del sopara- 
tismo catalano, prepara una seria. agitazione 
nel popolo, affinchè insorga contro il gorerno 
‘spagnolo, chiedendo al gorerno della vicina 
Repabblica, l'annessione della Catalogna alla 
Pra 

La parricida idea è sdegnosamento respinta 
dalla intelligente massa del popolo, che istin- 
vamente accasa il capitalismo francese, che 
Ba creati tanti interessi in questa ricca o în 
dustre regione, di essersi resì vassalli i prin 
dipali banchieri catalani. 


CI 


MADRID, 16, ore 10 ant. — (Ramon). 
Il governo ha adottato grandi misure. procam- 
zionali, constandogli che le men dei © carlisti 
gi fanno ogni giomo più attive. 

Si insisto nell'affermare che i carì 
malano armi 


logrammi, dallo provincio carlisto di Gnipuzica 
0 Biscaglia assicarano essere difficile che le 
popolazioni assecondino il movimento carlista, 
mancando dei mezzi materiali all'uopo. Lo pro- 
vincie maggiormente temibili sàrebbero Valenza 
è Navarra, 

Si annonzia imminente Ja. pubblicazione di 
un manifesto di don Carlos. 


vale cr 
Nuovi process? dreyfusiani 
(Nostro telegr. part.) 

PARIGI, 16, oro 11 antim — (Jacopo). 
Trarieux processa per calunnia il Jour. 

Anche l'Indépendance Belge, cha 11 Jowr 
affermò essere venduto alla Germania, processò 
questo giornale chiedendo 50 mila franchi di 
indennità, 

Piequart processò paroechi giornali ehe par- 
larono di &m suo preteso tentativo di suicidio. 


Il Congresso Eucaristico a Bruxelles 
BRUXELLA id — Il Congresso sso 
inavgurato. Erano present 
, titeitascoro di Malines, e Vin- 


amerosisimi prelati. Oltre 4500 
sono i presenti e gli aderenti. 

Nella prima assemblea gentenlo lo 
froid Kurth ha = rene ni Epico di 
ucorsò sill'arie è la liturgia che, 

Domani vi sarà i ate oe 

salo parteciperanno, deputazioni di tutto n 
d'itrattero. Le ris che saranno perverse dalla pro. 
Semione, sono artisticamente decorate. 


ria -all' Indochina 
(Nostro telegr. part.) . 
PARIGI, 16, ore 11 antim — (acopo). 
Si è parlato di sostituire Lepine nel governo 
dell'Algeria con Doumer, attualmente governa» 
toro dell'Indochina e che sta per arrivare in 
Francia. 
Lépina (che però fino ad ‘ora rifiuta) do- 
vrebbe occupare il posto di Donmer. 


L'Inghilterra in Egitto 


LONDRA, 16. — Il deputato, Beresdori- ba 
chiesto, nella Camera. dei comuni, al governo 
‘a disposto a dichiarare ufficialmente che 
l'Inghilterra ‘vuole restare in_ Reit, como 
compenso dei sacrifici di uomini 0 di 
fatti recentemente. 

Dl primo lord della Tesoreria, Malibar, ha 
risposto che la questione non esige nuove di- 
chiarazioni. 


"ipa 
Fine funebre di un romanzo erotico 
(Nostro telegramma particolare) 
PARIGI, 16, ore 11 antimer. — (Jacopo). 
Da Budapest si annunzia che l’et principessa 
Caraman Chimay, amante dello zingaro Rigo, 

è morta in quella città di febbre lattea. 


—_—_——— = 
BORSE E MERCATI 


Cronaca finanziaria quotidiana 
Mares indaco, em tndezz debole i, 
Esorditi par la Reolita 20,22 112, nou si potè m 

sapere questo corso al alla 3 pom, chiudiamo 92.16 
"Anchd Parigi apre in leggera reazione a 02.15, 
Gontamto 610 9007 12: 90,06 — 41/2010 108.90. 
Valori noa molto attivi ma ferì, Marcia 1130 mo- 

minale; Gas 718, 180: Generali 80; Banco Roma 107; 

Meiin('149.50; Omnibus ordinari 389.80; Nuovi MT: 

Terni 649: Condotte 240.50, 242 It: Cred. Fondiario 

Îiallano 47, 405% Metallargiche ‘164; Risanamento 

3450; Ferriore 22050. » 
(Cambi in ulteringe sensibio aumento: Prancia 107.50 

 ifodima 27.11 = Germania, 158, 


meiosi. 16 luglio 1598 


VALORI Il 
ammi. ant 

[CORNI] RIA 107— 
Roodita iallana 3 % ne o 
Nuovi Comslid: 2 914 "L ii 
Rendita Turca (nota) zw 
Bate di Parigi pe De 

piano = 
Reti: Srag ssersnuona © | 3 
Haven di Sereto = 
Banca Ottomana = 
Azioni Suer, = 
Aloridibnali a terintoa ==] 
Rendita Portoghese 5S 
Rendita Runa 3 Oo 22] 
Babes di Franel 


1% Jaglio 1599) 
n periori alle 10) lire 
tarsì com certificati .. L. 107.43 


TELI. eronto ros serale — 


ragni al Montecatini 


GRANDE ALBERGO DELLA PACE 
to Ta nata code tro Chiari Vito Chet 


Casa di primo ordine Prezzi moderati 
Cacciatori! 


sanzaimo n pressi 
{ dotti preso 
di alga: Pomuira 
Gangi. fegio, Prima 
ine. 


dt Calet 


tere un 


La famiglia del compianto 


indogliazze @ presero parte ai - fun 
calebrati fa memoria dell'est ta ect 
Ringraziano parimenti la autorità, gli amici ed'$ 
conoscenti di rari. ove pure abbaro luogo. 1 fante 
rali, ad infine quelli di Carovilli, di Agnone, che ft 
solenne e cordiale nell'iadimenticatile onornaza, ‘ed 
4 concittadini di @ passi del mandamento 
cha vo.lero tributare l'ultimo omaggio alla znemoria 
‘estioto con 1 è comtuorente concorso: 


INAPPETENZA 
CM sb i appli ribelli farmaci pi 
pelli abate feta to edigio dl 
ate ne 
CLAUDIA tirarsi 
asl pl Fessllort 100 todo quel ntetibla 
Seat ol lb, ch dista Split. 


RIVISTA D'ITALIA fis stentnns 


Vita Italiana), 
diretta da D Quoli — Faisicolo  — 15, Jugllo 


'Sehilanola » — G. Chiarini, 

vedi » (continuazione è fto) — 
Ì i, « Qi italiani a Costantivopoli » — 
D. Gnoli, « Controversia leopandiaza » —<A. Vi 


della letterato 
Nena ne 


not Bianco $ È Gigi Ton, Rasssgaa scialba ne 
ni To nd 
6° Cimbul ‘i eieoza sociali Marcio: 


a pelle — 
“talia vallo riviste straniere. 
azzo Schifandì 
ua vita — Trion! 
Giacomo Leo 
pardi dal quadro del Ciaranti. 


La Rivista d'Italia si pubbiica in Roma dalla So 
trice Dante Alichieri in fascicoli mensili di 
#00 pagino coa Sniumo  iaciponi ia_tarole nori 
sto. 
Por l'Italia un semestre L. Il — per 
unione postale nn semestre (oro) L. 13 
I.. 23 — fuori dell'unione postale 
Gîi abbosamenti. semest 
nuali si possono pagare anche 4 rate tri 
ticipate. Prezzo di un f.acicolo separato 
N.B. — 1 giornali che ioseriranno il presenta 
sorumario ricovero fascicolo fa don: 
razione prega per l'invio del numero « couti 
guato » che conterrà la_coriase pubblicazione. 
ringrazia. 


Stabilimento termale 


CIVITAVECCHIA 


FONTE ‘TAURINA e FICONCELLA 
Fanghi — Idroterapia 
Massaggio — Elettroterapia 
riga 


Consuiontt 
Prot. G. BACCELLI — F. DURANTE 


Direzione medica dottori T. IR; ALISSANDRI 


LE TRE VENDITE tisuzcre 


fapezze 
ts famiglia romana » dello quali feri vennero dati i 
di principiano domani lunedì 18 alle ore fo 
né. la via det Bufalo 1Y2. Ramimentiamo che vi 
sono camere da letto dello quali una 
Dili intagliati stile 500, per camera d' 
studio, con Je relative Lappezze 
è fatasia per salotto, quadri po: 
peti, sold, poltrone. sopramobili. VI è anche mor 
billo per camere sncondarie, ed il'tatto a prezzi se 
cegionalmente convenienti. Gli elenchi sj distribui- 
scono esclustonmente presso il Perito incaricate 
Muicelol Giullo nel nuo Stabilimento ia Via Nezio= 


ti 


ce gratis: I Moni 
tore Ufficiale della Grande Lotteria 
Torino. 

Contiene indicazioni utilissime e splega 
chiaramente il metodo di estrazione che 
garantisce un premie ogni Cento 
Biglietti e ogni Cento Quinti di Biglietto. 

i premi sono da lire Duecentomila - 
Centomila - Cinquantamila - Venticinque 
il 


L'Estrazione avrà luogi 
il 15 Settembre 


A semplice richiesta la Banca 
Casareto di Franeesco, via Carlo Felice, 10, 
Genova, spedisce green ties e franco detto 
itore, E i principali Banchieri e Cam- 
alute in tutto il Regno ne fanno esi 
purè la distribuzione gratuit 
———— ——+—«€€—€< ° 


ram senza 


Appendice del 17 luglio 1898 


LA FIORAIA 


Erande romanzo inedito diSAVERIO DE MONTÉPIN 


Poi, cambiando tono, Valentin aggianso: 

— Sapete che da quando non ci siamo visti sono av- 
venuto qui dello brutto novità ! 

— Sì « risposo il Bamboccione, che seguitara a po- 
ucaro - lo ho letto sul Petit Jowrnat. 

— Furto... assassinio... tutto lo maledizioni. 
è profittato della mia assenza. 
Era dunque coftosciuta la vostra assenza ? 

— Questo coso si sanno sempre... Voi, ad esempio, 
lo conoscevate... 6 non eravate il sol 

— Si, avete ragiono, questi birbanti ladri, bisogne- 


0 si 


rebbo impiccarli tutti,.sono assai furbi per informarsi. | 


E voi sioto sempre giardinioro-portiere della casa, si- 
guor Valentin? 
— Spero bene di finirvi i miei giorni 
- La proprietà è stata venduta? 
— Niento affatto. Appartieno sempro alla signora 
contessi 
— E la signora contassa vi vieno sempro ? 
— Fa meglio che vonirvi, vi abita. 
Il Bamboccione non si accorse neppure che un pasco 
mordeva all'amo, tanto la sua sorpresa fu grande. 
— Ah, ella vi ahifa.? = ripotò egli. 
- Sì, e parrebbe anzi che avesse intenzione di pas- 
sarvi una parte dell'inverno, 
— Da sola? 
— Ha una figlia, 


— Mala figlia fion è con lei? disse Modesta. 

— Ta signorina Renata ? Sì, è qui 

Tl Bambocciono e' la Scoiattola- cambiarono un'oo- 
Cliata. 
‘alentin riprese a dire: 

Le signore sono giuute pochi giorni-fa e i loro 
Invitati l'indomani. 
omo degli invitati ? 
nor Filippo di Kerren, il magistrato, @ 
suo nepote, il signor Ruggero di Kerren, an giovane 
avvocato che sembra sia assai bravo ed è inoltre ric- 
. Anzi potrebbo anche darsi, da quel 


sentito diro dalla cameriera della contessa, che divenisse 

il marito. di Renata,. © vi assicaro cho sarebbe una | 

bella coppia... Il 
ine è la Scoiattola erano tutto ore Lo 


ti di Valenti o si deva con 


prendevano molto. | 


ano 
Maritarsi con l'avvocato, la signorina... 
il giorane mulinnio di Blossières ? 

10 non dispiace che la villa sia pop 
cova l'ev-zuavo che aveva sciolto lo scilingnagnolo. Ci 
si mette così un po' di amor proprio a tener bene il | 
giardino e puliti i viali e a far sì che Io aivolo siano | 
ben fiorite... Almeno vi sono dei conoscitori per ap- 
prezzare il nostro laroro e . So ti 


ra contare 


mie serre. Ah, diamine, parlando delle mie serre, mi 
ricordo che ho lasciato aperti gli sportelli... e bisogna 
che li vada a chindere. Quei briganti di gatti mi ro 


vinerebbero i miei fiori. Ah, che bestiaccio! al piacere | 
di rivedervi 0 buona fortuna! 
Valentin ritornò vivamen' 
la porta, lasciando la chia 
la soa invariabile abitadine. 
Robetto è Modesta si guardarono per un momento. | 


al parco di cui richîuse 
nella serratura 


— Ebbene che cosa diei di. questo, mio caro? - chiese 
la Scoiattola. 
— Dico che renendo quì non mi aspettaro di sen- 


tire parlare di tuttà quella gente. Mi guasta Îl sam | 


guo cid., 

— 10 poi ms ne rido. Ma credi ta che la signorina? 
Noi la lasciammo a Blossieres mentre. stava. filando 
col Brestois figlio e la ritroviamo qui vicina a. ma- 


ritarsi col nepote cel signore... del signore. 
— Di Kerven. 
_ ben curiosa, neh ? 
— No manto cri Se l'avvocato è pi eco del 
molinaio, la cosa si spiega da sì. Sua Maestà il De 


naro la vincerà sempre sopra Sua Altezza l'Amore! 
Sua Maestà il Denaro, Sua Altezza l'Amore, 
sono i titoli di duo romanzi che ho letti. Quel signor 
di Kerven non è il giudice istrattore il quale ha fun- 

o nell'affare Laga 

è che ha trovato il mezzo di provare che 
ri diavoli di innocenti averano fatto il 
jacchiere non richiamano il 
almeno di offrirci una frittura 


zion: 


un po’ decente per la nostra colazione. 
E si rimisero a pescare. 


Fui 


10 questa volta più fortamati 0 alle dieci è 


mezzo la frittura sperafa trovavasi nella loro rete. 
* ora di andare a mangiare - disse Roberto 

Dauphin guardando l'orologio’ - Lasciamo tri n 
sul m c'è perice ortiamo 


lo $i farà frigo 
opo avere riordinato i loro 
a dall'acqua, si recarono 
passato la notte. 
fottamento sazi, col capo ripa- 
i di paglia che erano stati pres- 
mente 


‘alben 
Di li ad un 
rato da grandi cap 
tati loro, tornavano 


prendere il loro po- | assai volentieri, convinta che 


sto sul pilone di cui il sol 
Mx i pescatori sfidano lo conigentioni. 
Il Bambeccione tornò 3 gattare l'esca ela pesca 

ricominciò. 

Essi avevano una pazienza da anacoreti perchè il 

addormentato dal calore, non mordeva. 

Verrà verso sera - diase la Scolattola. 

E con una voce graderolmente falsa cantò: 


Sperar bisogna nell 


XLIL 


AMa villa del Platani si erano alzati da tavola. 

La signora di Lagardo era salita nel suo apparta» 
mento ov a modificare la sua toilette, dovendo 
partire alla volta di Parigi col signor di Kerren. 

Bisognava che facesse parecchie firme per giungere 
alla realizzazime del suo prestito col Credito Fondiario. 

Doveva passare anche in via Verneuil per far met- 
tere dal portiere la scritta annunciante che il palazzo 
era da affittaro © inoltre vedere un perito incaricato 
di fare il catalogo dei quadri, degli oggetti d’arte e 
dei mobili antichi che desiderava inviaro al più presto 
possibile al palazzo delle vendite: 

Ruggero, chiamato per affari a Parigi, era partito 
sin dal mattino. 

Renata stava per restar sola alla villa. 

La cosa non lo dispiaceva. 

La commedia rappresentata da lei con la madre è 
col giovane avrocato là stancava talmente che alcuno 
ore di riposo le sembravano preziose. 

La leggera tosse sieca che sembrava inquietante al 
dottore era quasi scomparsa grazie alla pozione conse- 
guata alla signora di Lagarde © cho Renata: pigliava 

traftara di sombat- 


porta 
Filippo &la contessa partiton) per la stazione DI) 
compé che un negoziante di vetiuro tenova a loro, di- 
sposizione. Ù 

Non restavano alla villa che Renata e i domestiei. 

Costoro si erano messi a tavola nelle loro stanze. 

La giorane conosceva le abitudini di essi 

Ne avevano per pna lunga ora, almeno, prima 
pensassero di salire negli appartamenti per occoparsi 
del loro servizio. 

Renata sì affrettò a lasciaro la sua stama e a re 
carsi in quella dolla madre 

TI piccolo serittoio, uno dei tre mobili che la con: 
essa volera serbaro e che aveva fatto venire da Pa- 
rigi, era una vera meraviglia di lavoro olandeso del 
decimottavo secolo, Th chan camente incrostato 
di piombo, avorio © rame, raffigurante dei vasi. pieni 
di fichi. 

Si trovava in uno dei canti della camera. 

Renata vi si avvicinò © constatò con un'occhiata che 
era chiuso a chiave. 

avo - mormorò ella + ma può darsi 
si trovi nel posto ove gliela ho vedut& 
1 cofanetto di eni credo esser sola a cò 
noscere il segreto. 

Sul caminetto, fra gli altri gingilli, si trovava um 
minuscolo cofanetto di cristallo, internamente imbottito 
di seta tarchina. 

Non aveva serratora, Il coparchio sì  sollovara 
quando si spingera, con la punta di un temperino, 
un ornamento quasi invisibile della ‘guarnizione d'ar. 
| gento dorato. pa 
| Renata spinse l'ornamento col temperino. 1 
Si sollerò il coperchio. 

Tl cofanetto conteneva una sola chiare. 
— Sarà questa? - sì chiese la' funciulla 


FooNONICI 0990000000000000000600000000000000, 
e © pas Utile novità per economia domestica w.rnn 


Tenete ben preSbnte che le 


marche Sapol sono Je mi- N | = 
gliori che si consamano in 
Italia e fuori. Non temono 


Acon 4 Credi. senz | 


dimenticare 1 Tvponate 
fo sinto giorarcenti 


at 
Fitari 14 posto sà on ilometro 
fuori la Porta San Lorenzo. In 
dotto terreno esintono vari inbbri- 
Lil’ ud'ion di abitzione, 


Cara 
Bettagho Oscar 


noe pare iran per la toeletta - emolliente - detersivo. - disinfettante 


sa partenza. ivo gori 
ta partenza, Rivo got PROFUMO SANO E GRADEVOLISSIMO 

Questo speciale ed economico Sapol racchiude in sò i principali meriti del Sapol da tes 

al pezzo - marca oro -: mantiene la pelle morbida, e per lo suo proprietà fortemente 

® dininfettanti, come per l prezzo modico, è indicalissimo per lè FAMIGLIE NUMEROSE 

COLLEGI, EDUCANDATI, COMUNITÀ. - Esso scioglie il problema del buono, e a 


buon mercato : 12 pezzi in quattro statole, L. 5,50 franchi di porto 
Cercalio in io o Farmi Droghora Profumeria, ohincagiene, 0 DO. Al POZZO 
N: 2: SAPOL marca oro - forma quadra 

La) (il vecebjo ed accreditatissima tipo) vellutante, a srar 
Watisslmi e soov fron = Esso è sempre l'enfant sil fd pel distinto è delicate. 


lcatiss!mo pelle delicata dello Signore a dei 20 L, 1.25 più 0 
cssl. par posta = 108 parti L' 328, 0 dali. 22) L CADA È ratti "hat no) legati 


FAISAPOL'OVALE ersroa 


È la ctessa pasta, ed ha gli stessi meriti del Sapol Mafca oro, coî vantaggio che, per ù 
brevettato sìstema di incorporarvi il profumo, questo Sapol più va consumatdosi @ più 
spande il grato olezzo delle essenze di fiori che contiene, acelte fra le migliori conosciute, 
‘senza riguardo al costo. — Costa come il Sapol, marca oro L. 1.28 al pazzo più 50 
centesimi per posta. Tre pezzi L. 3.25, e dodici pezzi L. 12,50 franchi pel Regno. 


Ni. 4=SAPOL “VENUS,, teupersapon 


Re sbrvenad ed aristocratiche. Esto s/ può 
Prata da, quintotsanza del tr "Uni merce marca ga = # sssgitomente pen Pi Ferro 
#l0ssa, usandolo, arrobbe aumentata je morbidezza della su glia 

più cent. 20 per posta. = Tre pazzi In olegantissima scat po) E re 


[MEA SAP-OE-CRELIUM 


Fratello. PR cho seî campari 
Che supplizio soa 
zio, Forse stai. male, 


ni osser 

o enna (cca come) 

"i ito svizsro. 

fi Fralitan de, ile” coooì 
tot -Lettm amercona Sosli avo 
alba Ilalo modello ultimo, vet 


pretro eccsinal d'oscasione 
soon ave Vibio pro 


a 


SE, cin 


e 0749 


Toti tanto tento te 
Patio» sutopro. posse 
PoveRita. "consi 
Jato, Detisimento so0ò 
Sagre tuo. conigio 


);000SC 


Berivere: 
gior. Firenze. casa F 
Giovane gar 

cultura pisnto 
thidea, decoral 
to. Rivolgers 
Pit. 


Non lasciatevi imporre da 
saponi qualsienai che vi 
rovinéranno la pelle 


Pretondete il Supol Bertelltt pet serivere polmn, Vielila pare 
(ic, N Bapo! Crellum 3 sapone finissimo e aio durano le epidemia o par rarissimi ui, dove alla morbidezza dol Sap 


fariamente antisattico, assal non veeti | psiché serivesit 
devo andare unita una forto disinfezione. =. È il pretarito dalle dame per {a toeletta intima. È un disinfettante combdissimo © profum: dae: 
‘Un pezzo L: 1. più cont. 20 per postal = Tre pezzi Ls 2:75, franchi di porio. « Dodici peisi L. 9,90, tranehi di pori. 


N: 6: SAPOLSUBLIMATO |N:7.. SAPOL MEDICINALI 


L'uniéo a dotfinit corrosivo che conserva Inalterato Je proprietà | allo zolfo - IttYolo - catrame - glicerina - acida fenlca, ece., ece. — Sono prapa 
dal Subllmato stuaso.- È slcaro: prasorvatiro dallo malattio Sflitiche, como Jo | bare di posta del Scpol ga ‘oeltta, o sona col mass/mo serupolo desti) ti 
attestano lst/n? Specialisti della maletio celteh. = Ogni persona dl g/ndizio | mediclna!l primfstima sesta. = potanse col ta aeree 
Ja monan, all'ingrosso presso In Società Farma- dorrobbe osserro pompeo provvitta — Won 31 uò avere ele verso preserizione | contare ave propriat curative di quad pet amo mediali: — Corte, 
oeutica Italiana, F.lli Finocchi, Garroni Hvaristo, modica: — L 0.50 /l Iforatto; più centesimi 15 so por posta (raecomenzato). A al pezze, più cont. 20 per posta. - Tre pozzi L 2.750 "i esi 1850 franchi, 


apri ip Proprietari rearatori AL BERTELLI. Cs Va Polo Fish 26, MILO fc tec Panis acne ron ui 


© e eni  Vogler 
Veniagito: Pertini far pun 

ro parlare! pra Seri vete 

Amori TANOLOZZA,. | © 6078 


ISCHIROGENO 


igeneratore delle Forze) 
Risorge il al — pigro il giovane — sviluppa la dorna — pan il vecchio 


RINFRANCA NELLA SPOSSATEZZA DELL'ESTATE 


Por i diversi medicamenti che contione è il solo che risponde meravigliosamente ai varii bisogni dell'umanità 


Badate alla genuinità del 
Sapol. La Ditta proprietaria 
pagherà I. 5000 a chi le 
darà în mano 1 falaificatori 
(secondo avvisi già pubblicati) 


sì de francata. Ecrire. Madame 
Inunay, posto, Ronse, —c@049 


STORRISPONDENZE 


Sitia 11° BO 


L) 


IR 


isiimo. Ta vaoi sesolutamente 
Ebbandonermi! Aspetto. permemo 
riv 


fertami, cn puoi, siena de È 


ÈÙ 


Aleuni fra i molti giudizi ottenuti dalle maggiori ilustrazioni dla Sona 


<> a unplinfrmi eiaariti di forza 0 di debole costituzione ho potuto ©; 4 l'ho Lrovato molto utile ed elleso. in. molte forme di eunuri 
consiaiareo notovo:i benefici in breve tercpo \NCHI 
BACCELLI 


tivponio perisitamento alle Indicazioni di Rignaeratere dalle torso, 
+ susa! caccomandabilo megli atati glionurici (diapeto 


© mollo aficaco noi csi di mearasienia, spocialuento molle conva 
larcenio di asalatilo esaurienti 


vero ua oi 
cine’ selle anale è nella meurastonia, 


Pret Comm. SENISE. 


flor: jan altro ito può gliarlo, 
Pa RUARISORI seriionia — dorata (a dial e eil e Adina di Dirigere le richiesto alla FARMACIA INGLESE DEL CERVO Dita Amabilo © Battista, Strada Cavone a Piazza 
dorsale — forme piralitiche — rachitido — polluzioni «= ‘spermatorres — emicrania — malattie Dante n. ‘241-242; Napoli. — Trovasi anche nelle principali Farmacie del Regno. — In Roma. presso A. Manzoni © C.. via 
di stomaco’ — scrofola — debolezza di vista. Si raccomanda negli esaurimenti, nei postumi di febbri di Pietra, 90.91 — In Milano e Bari Paganini, Villani e C.— 1 Bottiglia Lire 3 - per posta 3,80 — 4 Bottiglie Lire.12, 


gmalariche ed in tutte le convalescanze acute e croniche. Porto pagato — Pagamento anticipato. 


(-} ° ceo ° L’ IMPORTANTE OPUSCOLÒ che contiene attestati di clinici delle maggiori illustrazioni d’Italia si spedisce gratis a richiesta © ©@ © (e) @; 


ALL’ INDUSTRIA INGLESE 


POLA e TODESCAN 
ROMA. «ff» Corso Vittorio Emanuele N. 13 a 17 «fin ROMLA. 


SARTORIA DI PRIM ORDINE - ESCL USIVITA’ IN STOFFE INGLESI 


Abiti su misura da Lire 830 a 60 
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